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È assolutamente vietata la divulgazione delle notizie contenute in 
questa memoria e il Curatore, che sono Io medesimo, declina qual-
siasi responsabilità sugli effetti della 3° guerra mondiale che inevi-
tabilmente scoppierebbe se di queste rivelazioni ne venissero a co-
noscenza o i vari GOVERNI, o le MULTINAZIONALI, o i CAPITALISTI o i 
MAESTRI delle e svariate e potenti Lobby sparse in tutto il mondo. 

 

L’Eccel lentissimo Autore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Autore sarà grato a tutti quelli che gli segnaleranno eventuali od errori od imprecisioni (sono 
graditi anche e consigli e opinioni). 

 
  v ia P.  Cavaro,  73    09131  Cagl iar i  
  ce l lu lare.:  +39 3493897629 
  e-mai l :  p.sa l imba@gmail .com (preferibile) 

 
Questa ed altre dispense, sempre dello stesso Autore, nel sito di Paolo Salimbeni 

«http://www.paolosalimbeni. it»; vedi in: Dispense. 
Dello stesso Autore, e nel medesimo sito, alcune presentazioni in PowerPoint ; ve-

di in: Presentazioni . 
 
 
 

C o p y r i g h t    P a o l o  S a l i m b e n i  
 

Tut t i  i  d i r i t t i  sono r i se rvat i ,  a  no rma d i  legge ed a  no rma de l le  convenz ion i  i n te rnaz iona l i ;  nes -
suna par te  de l l ’opera  può essere  r ip rodot ta ,  t radot ta  o  d i f fusa,  in  qua ls ias i  fo rma o  s is tema (pe r  fo -
tocop ia ,  m ic ro f i lm ,  suppor t i  magnet ic i ,  o  qua ls i as i  a l t ro  proced imento ) ,  o  r i e labora ta  o  t rasmessa,  
con l ’uso d i  s is tem i  e le t t ron ic i ,  senza l ’au tor izzaz ione sc r i t ta  de l l ’au t ore .   .  .  .  o no ?!  

 
A l l  r igh ts  rese rved,  no par t  o f  th is  book  may be rep roduced,  who may quote  br ie f  passages  or  

rep roduce  i l l us t ra t ions  in  un rev iew wi th  approp r ia te  c red i t ;  no r  ay  a ry  par t  o f  th is  book  be r ip ro -
duced,  s to red i n  a  re t r ieva l  sys tem,  or  t ransm i t ted in  any fo rm  or  by any means  e lec t ron ic ,  photo -
copy ing,  record ing,  or  o the r  wi thout  perm iss ion in  wr i t ing  f rom  than Autho r .   .  .  .  or  not  ? !  
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Prefazione 
 
Mai nessuno f ino ad  oggi ebbe i l coraggio, la tenacia, l ’ insolenza, la lucidità,  l ’amore 

per la verità come l’Autore di queste poche, ma rivoluzionarie pagine. Un breve ma lungimi-
rante testo scientif ico che segna una nuova era e chiude con un passato cupo e misero 
costruito su menzogne spacciate per verità assolute e incontrovertibil i .  D’altronde i Maya 
profetizzarono questo evento più di tremila anni fa nel Codice di Dresda (1 );  la f ine di un ciclo 
di 5125 anni e l ’ inizio di uno nuovo a partire dal 21 dicembre 2012. I l nostro Autore è così 
avanti che è r iuscito a precorrere l ’evento  con più di sette anni  di anticipo.  Sprezzante del 
pericolo, per nulla intimorito nonostante la consapevolezza di aver messo a r ischio la pro-
pria incolumità, al pari di Eracle/Melqart  con le sue dodici fatiche (Eracle/Ercole per i greci, 
Melqart per i Fenici, ndr) diverrà divinità per le generazioni future e r icordato per molti dei 
prossimi millenni.  Questo testo r iscrive la storia della nostra civiltà, storia pesantemente 
compromessa dalla meschinità di pochi individui che si sono tramandati per secoli l ’  impe-
gno di nascondere la verità a tutta l ’Umanità. 

 

E' più facile per un cammello passare per la cruna di un ago se questa è 
lievemente oliata.  (proverbio eschimese) 

 

Ma quale è questa verità r ivoluzionaria e sconvolgente? Vi lascio i l dubbio che verrà 
svelato nelle prossime pagine e vi preparo all ’evento accompagnandovi nella evidenza di 
alcune semplici considerazioni che ciascuno di noi può fare nella propria esperienza quoti-
diana. Sappiamo, o almeno ci hanno convinto  che il nostro pianeta ha una forma particola-
re, detta geoide,  cioè una sfera schiacciata ai poli. La terra secondo quanto raccontato f ino 
ad oggi, compie i l suo moto di r ivoluzione nel lo spazio e ruota intorno al proprio asse. Eb-
bene, visto che la terra ruota intorno al proprio asse per quale assurdo motivo viaggiamo in 
aereo pagando anche un biglietto?!? Basterebbe infatt i sollevarci dal suolo con un oggetto 
simile ad una mongolf iera attrezzato per trasportare più persone e aspettare che la meta 
desiderata compaia sotto i nostr i piedi. E’ facilmente dimostrabile con la meccanica newto-
niana infatt i che per i l sistema di r iferimento individuato con la cesta della mongolf iera è la 
terra che si muove (gira) e non il contrario!  Ricordo a questo proposito, come si legge in 
qualunque testo scientif ico anteriore al presente, che la velocità l ineare (v  = ω  •  r) di un 
punto qualunque della superf icie terrestre è massima all ’equatore ed è di circa 1600 km/h, è 
nulla ai poli e decresce al crescere della latitudine (per avere un termine di paragone, un 
aereo di l inea viaggia a circa 900 km/h); quindi se volessimo potremmo spostarci in qualun-
que direzione (2 )  raggiungendo la nostra destinazione in breve tempo e soprattutto gratis!!  E’ 
evidente che c’è qualcosa che non va in queste assurda abitudine di viaggiare sugli aero-
plani, invenzione dei f ratell i massoni Wright. E inoltre come è possibile con i voli lowcost, 
con nove Euro, volare da Cagliari a Barcellona se con la stessa somma in auto a malapena 
riusciamo ad andare al mare la domenica ad agosto? Cosa è questo lowcost se non un 
modo subdolo inventato dalla lobby dei petrolieri e coperto dai servizi segreti di tutto i l 
mondo per giustif icare spostamenti con mezzi  di cui non ci sarebbe bisogno e che bruciano 
tonnellate di carburante alimentando per di più anche le famigerate “scie chimiche”? E come 
dovremmo chiamare una scia prodotta dalla combustione di miscele di idrocarburi e ossige-
no se non chimica. Scia f isica? Scia ott ica? Scia che ti passa? Domande che avranno nelle 
prossime pagine una r isposta tanto banale quanto sconcertante. Gli stessi dubbi soprag-
giungono se prendiamo in considerazione l’universalmente noto “paradosso delle distanze” 
che tutt i voi r icorderete, discusso persino da Einstein e mai r isolto f in’ora. Un paradosso  
che  ha impegnato senza esito generazioni di  scienziati e f i losof i; è esperienza comune che 
se mettiamo due persone senza problemi f isici alla vista l ’una di fronte all ’altra, alla luce e 
senza interporre ostacoli faro loro, esse si vedono!  Possiamo dunque assumere come as-
siomache: 

 Due persone A  e B si vedono se vengono poste l ’una di fronte all ’a l tra  in qua-
lunque porzione di spazio in cui esista una sorgente luminosa, senza ostacoli f i-
sici o f i losofici, per le quali non sussista nessuna forma di  osti l i tà o avversione 
biunivoca,  in buona salute e a distanza d tale che esse possano vedersi senza 
l ’ausil io di alcun genere di apparecchiature ott iche o elettroniche. 

 

 A questo punto verif ichiamo l’assioma (che essendo tale non andrebbe verif icato, ma 
noi vogliamo essere oltremodo scrupolosi, per non essere accusati di voler fare scienza 
spicciola con assunti non dimostrabil i) e immaginiamo per ipotesi che A veda B  e B  veda A,  
che A venga posizionato in modo permanente in un punto qualunque della superf icie terre-
stre, individuato dalla sua latitudine e longitudine e allontaniamo gradualmente B  lungo una  
direzione di latitudine o longitudine. Spingendo il ragionamento al limite ci troveremo nella 
situazione che stante la teoria sulla sfericità della massa terrestre, B avrà percorso  l ’ intera 
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circonferenza di latitudine  o longitudine f ino a r itrovarsi  di spalle ad A.  Supponiamo inoltre 
che in questo ipotetico percorso B  non abbia subito violenze o menomazioni f is iche agli 
occhi, non si sia arrabbiato con A per avergli fatto fare i l giro del mondo contro la sua vo-
lontà, si r itrovi nelle stesse condizioni del la partenza, cioè di f ronte ad A.  Ed ecco il para-
dosso: ma se ora sono di spalle come fanno ancora a vedersi?!? Perbacco  non scherziamo! 
Non possiamo mettere in discussione l’ impianto di un assioma. E’ chiaro allora che qualcu-
no mente volontariamente e spudoratamente  sulla vera forma della terra! B non può percor-
rere un’ intero parallelo o meridiano  terrestre e continuare a vedere A,  probabilmente e 
semplicemente perché i paralleli (  e quindi i meridiani) così come concepit i non esistono! 
Senza i  paralleli e i  meridiani infatt i i l  paradosso non esiste. Ma non voglio anticiparvi nul la 
a r iguardo. 

Non voglio rubare la scena al nostro eminentissimo, coraggiosissimo, lucidissimo Auto-
re, anonimo f ino a poco tempo fa per non compromettere in alcun modo la pubblicazione di 
questo volume, pietra miliare della storia umana. Autore di cui conoscerete nelle prossime 
pagine nome, cognome, indir izzo, recapito telefonico, abitudini, professione, reddito effett i-
vo e reddito dichiarato, hobby, codice f iscale, IBAN, conti all ’estero nei paradisi f iscali, 
targa dell ’auto dichiarata e targa delle tre Ferrari intestate alla sorella, multe non pagate e 
tasse evase al f isco, stato civile,  preferenze sessuali, tessera sanitaria, gruppo sanguigno, 
numero della carta di identità e patente, nome e cognome delle escort (4)  che regolarmente 
frequentano le sue dimore, nome e cognome della signora che gli deterge la casa a sua 
insaputa, nome e cognome dello psichiatra presso il quale  è in cura (è lo stesso che fre-
quento anche io), numero delle zampe motrici e quantità di croccantini che ingurgita quoti-
dianamente i l suo fedelissimo e simpaticissimo gatto. 

Sicuro inf ine di avervi preparato psicologicamente al tenore scientif ico delle r ivoluziona-
rie affermazioni che seguiranno nelle prossime pagine con questa breve e non all ’altezza 
prefazione auguro a tutt i una Buona Lettura. 

 

E’ difficile acchiappare un gatto nero in una stanza buia, soprattutto 
quando non c’è.  (proverbio Maya precolombiano) 

 

 L’imbecille cade sulla schiena e si sbuccia il naso  (proverbio cinese). 
 

Se vivrai ogni giorno come se fosse l’ultimo, sicuramente prima o poi a-
vrai ragione.  (Steve Jobs,  fondatore della Apple) 

 

 
 

In fede, e con profondo rispetto per l’intelligenza umana 

Dott. Ing. Alessio Mei 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1 )  Vedi l ’ult ima pagina del Codice di Dresda 
(2 )  Per gli aspetti tecnici vi invito a leggere: “ Le l inee di Nazca. Quando si volava gratis 

senza l ’aereo” – 1927, dott. Ing. Alessio Mei , ed. Laquarta 
(3 )  Non sussistano affermazioni t ipo: - “ quello lA (o quello B ,  ndr) non lo posso proprio 

vedere!!” 
(4 )  Donne di facil i costumi. 
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        il chiarissimo e reverendissimo Autore 

 

Paolo Salimbeni 
 
 
 
 
 
 

 Anno Domini MMXI (duomil lesimoundicesimo) d.C.           [11111011011]  
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Non s iamo  ma i  v i s sut i  
su  d i  una  Terra  sf ero i da l e !  

 

Finalmente è cro l la to i l  muro d ’omertà, che c ircondava la ver i tà ,  su l la vera forma 
del la terra ;  uno dei maggior i  as tronomi e matematic i ,  d i  fama mondia le,  ha, infat t i ,  f i -
na lmente rot to l ’obbl igo del  s i lenzio a l quale sono costrett i ,  da secol i ,  tut t i  gl i  sc ienziat i .  

 

L’ins igne studioso, d i  cui non posso r ive lare i l  nome per non espor lo al la vendet ta 
dei  Governi (e che chiamerò con i l  termine cr ip tato d i  Buby) ,  tormentato per  anni dal  
r imorso, adesso ha confessato:  

 

Gli scienziati  hanno sempre saputo che la Terra non è sferoidale,  ma 
minacciati  dai servizi  segreti  di  tutti  i  Governi sono stati  costretti ,  falsif i-
cando: documenti ,  fotografie,  f i lmati ,  a dichiarare sempre i l  falso; infatti 
la TERRA È PIATTA!  

 

Premessa 
 

Buby (1931 -  ??) è uno sc ienziato d i pr im issimo piano, s i  è d iplomato in CULIN ARI A 

ESOTIC A,  con r i to abbreviato, a sol i  38 anni ed è s tato subito assunto, a par t ire dal 1969, 
dal la NASA  come direttore tecnico  e responsabi le unico  di  tut t i  g l i  esper iment i  che s i  
s tavano eseguendo col telescopio spazia le Hobble .  

Cinque anni dopo, nel  1974, è s tato inspiegabi lmente l icenziato in  tronco, molto pro-
babi lmente perché aveva mostrato, ad un suo super iore,  a lcune fotograf ie del la Terra, 
r iprese in segreto e con una sof is t icat iss ima tecnica da lu i  s tesso ideata, che la r ipren-
devano d i tag l io e mostravano senza alcuna possib i l i tà d i dubbio che la Terra è a forma 
di d isco e per tanto, la Terra è piatta !  

E ’ autore d i  p iù d i una vent ina d i pubbl icazioni f ra cui spiccano per  ser ietà e r igore 
scient i f ico: I l  mio primo week-end su Venere ,  Leonardo da Vinci  mi  te lefona ogni  martedì  

sera ,  Quando incontra i  i  Puff i ,  ed ha ormai terminato d i scr ivere, e presto saranno dat i  
a l le stampe, a ltr i  t re l ibr i ,  su al tret tant i  temi di scottante attual i tà sc ient i f ica, i  qual i  
cambieranno le sort i  de l l ’umanità e r ivo luzioneranno lo sc ib i le cosmico.  

 

La bufala dei  Dinosauri  –  I  d inosaur i  non  sono mai  es is t i t i !  
Come sono s ta te cost ru i te  le  ossa foss i l i  e com’è s ta ta  inventata la  forma dei  

d inosaur i ,  da mostrare ne i  musei  d i  pa leonto log ia ,  per  invogl iare la  gente ad 
entrare,  pagando i l  b ig l i e t to ,  ed ar r icchendo cos ì  le  mul t inazional i .  

 

La bufala dei  Terremoti  –  I  ter remot i  non es is tono!  
I  Terremot i  sono un ’ invenzione dei  Govern i  per  poter  cont inuare ad  esegui re  

esper iment i  nuc lear i  sot terranei  f ingendo che s iano degl i  event i  natu ra l i .  
 

La cubatura del la  sfera  –  un prob lema che sembrava inso lub i le !  
Com’è  s ta to fac i lmente r iso l to  i l  prob lema,  mol to  p iù  complesso d i  quel lo  fa-

moso del la  «Quadratura del  cerchio» che per  secol i  ha impegnato i  p iù  emi-
nent i  matemat ic i  i  qual i  hanno sempre miseramente fa l l i to .  

 

Ques to  ne l  2004 (anno  de l la  p r ima ed i z i one ) ;  o ra  p robab i lmente  ques t i  l i b r i  s ono g i à  a  d i -
spos iz i one,  de i  te t to r i  e  co l t i  ed  in t e l l i gent i ,  ne l le  p iù  pres t ig iose l i b rer i e  de l  mondo.  

 

L’ins igne studioso Buby m i ha anche par lato d i una r icerca mol to approfondi ta,  con-
dotta in co l laborazione con a ltr i  giovani geni ,  che egl i  s tava conducendo per d imostrare 
che l ’uomo non è mai  stato sul la luna, ma che un cer to Bel l  Krasin o Bi l l  Kas ing o Bi l l  
Kaysing (non se lo r icordava bene),  l ’aveva preceduto pubbl icando un propr io l ibro che 
cont iene del le prove inconfutabi l i  g ià dal  t i to lo:  «NoM»   Never on Moon .  

Anche Buby  m i ha r ipetutamente ass icurato che lu i  sa che nessun astronauta è mai  
stato sul la Luna svelandomi inol tre che d i quest ’ imbrogl io n ’era a conoscenza anche i l  
verdura io da cui lui  s i  serve ( l ’aveva informato la propr ia suocera);  c iò ad u lter iore pro-
va,  ma non ce n ’è sarebbe s tato b isogno, che l ’at terraggio sul la luna è una bufa la.  

 

Non lasciatevi c ircu ire dal le f inte prove  perché le cose che appaiono p iù ovvie sono 
sempre quel le p iù complesse;  come diceva i l  sommo poeta:  

 
   Tutt i  conosciamo i l  rumore  
che fan due mani  battute assieme,  
ma qual  è  di  una sola mano i l  rumore;  
su questo enigma i l  mio intel le tto geme.  
 

                             (A.  Dante – Paradiso)  
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La Flat Earth Societ
La Flat Earth Society (Assoc

01], è un’associazione nata in Ing
ma una certezz
mente ha avuto
sparsi in tutto i l 

Uno dei prim
(individuo che d
inglese William
scolo intitolato 
prove che la Ter

Una di ques
riferita dagli aer
con palloni aero

se alcuni obbiettarono, ingenuam
a percepire ad occhio la curvatura

 

Rowbotham e l'Astrono
L'inventore e scrittore e sag

nel 1849 stam
scritta con in
den ;  successi

Nel 1864 
no), Zetetic A
Terra non è 
(dal greco: zê
re la sua visi
Terra sarebbe
nord al centro

una barriera ghiacciata situata 
chio; i l  tutto, sovrastato da una cu
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Rowbotham pubblicò una sec
me nel «1865» ampliandone il co
alla quale seguì una terza edizio
ne», in cui esponeva le basi della

 Pubblicò inoltre r isultati di a
sura della curvatura della superf i
strare come questa non fosse cur
vo per cui le navi spariscono al
to prospettico; Rowbotham e i 
popolarità conducendo pubblici di

 

La Universal Zetetic
Alla morte di sir Rowboth

Society che pubblicava una r ivis
r imase att iva f ino ai primi anni d
un lento declino. 

 

Wilbur Glenn Voliva 
Negli Stati Unit i d'America l ' id

Apostolic Church  (Chiesa Crist
predicatore scozzese John Alexan
nità teocratica a Zion, nell ' I l l inois

Al suo culmine, nel «1905»,
«7 500» dei quali nella sola città 
ta e negli Stati Unit i ed in Austral

Nel «1906», Dowie fu sostit
l ’evangelista statunitense Wilbur
teoria della Terra piatta. 

Voliva offrì un premio di «5 
validità del modello della Terra pi

Fig. 01 

Pillole di storia 
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o One hundred proofs the Earth is no
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radio privata per propagandare le sue idee e volle che l 'astronomia zetetica fosse insegnata 
nella scuola della comunità. 

 

Flat Earth Society - Samuel Shenton 

Nel «1956» un membro della Royal Astronomical Society,  l ’ inventore inglese Samuel 

Shenton (1903 – 1971),  fondò la Flat Earth Society , che doveva raccogliere l 'eredità della 
scomparsa Universal Zetetic Society . 

La Società venne a confrontarsi con il programma spaziale della NASA, che negli anni 
sessanta produsse fotograf ie della terra vista dallo spazio, provandone def init ivamente la 
forma sferica; tuttavia, a proposito delle foto, Shenton commentò: «È chiaro che una foto 
simile possa ingannare un occhio inesperto». 

La posizione della Società fu che ed il programma spaziale fosse una montatura e gli  
sbarchi degli astronauti sulla Luna fossero una f inzione cinematograf ica, i l  tutto mirato ad 
ingannare l 'opinione pubblica con la falsa idea di una Terra sferica. 

Questa teoria del complotto ( informatevi da persone degne di fede sul falso allunaggio 

delle navicelle Apollo) ebbe successo anche tra persone che non aderivano alla teoria della 
Terra piatta, e nonostante le due teorie non fossero strettamente correlate fruttò comunque 
alla Società un grande numero di iscrizioni. 

 

Charles K. Johnson 

Alla morte di Shenton nel «1971» i l  texano Charles Kenneth Johnson  (1924 - 2001), 
successore da lui stesso designato, diventò nuovo presidente della Società della quale fu 
energico promotore; sotto la sua guida la Società divenne un movimento che, oltre a soste-
nere i l consueto modello di Rowbotham, raccoglieva sostenitori di pseudoscienze in genere 
e si batteva contro la scienza. 

Johnson passò anni a esaminare studi ed a favore e contrari alla sua teoria; sulla base 
dei quali ipotizzò l 'esistenza di un complotto contro la Terra piatta ed in proposito pubblicò 
un articolo su Science Digest  nel «1980»;  scrisse: «L'idea di un globo rotante è una cospi-
razione fallace contro la quale Mosè e Colombo si batterono...». 

Le contestazioni all 'art icolo di Johnson furono molte, a cui i l  giornale replicò scrivendo: 
«Se la Terra è una sfera, allora la superficie di una grande massa d'acqua deve essere 
curva. Johnson ha controllato le superfici dei laghi e Tahoe e Salton  senza trovare alcuna 
curvatura». 

Nel «1995» la sede della Società di Johnson, un r ifugio nel Deserto del Mojave, 
in California, venne distrutta da un incendio, e con essa tutt i gli archivi comprese le l iste 
degli associati; i l  19 marzo 2001 Johnson morì, lasciando la Flat Earth Society  al suo desti-
no; all 'epoca la società contava poche centinaia di iscritt i. 

.  
  



 

 

10

Le futili argomentazioni che alcuni scienziati, al sol-
do delle multinazionali, spacciano come prove che la 

forma della Terra è più o meno sferica. 
 

Tutte le fotografie,  riprese dai satell it i ,  mostrano la Terra come 
un disco quasi perfetto. 

Ma è ovvio che c iò avvenga propr io perché la Terra a ltro non è se non un «disco  
p iatto quas i  perfetto»!  (p iù prec isamente è un c i l indro)  

L ’ inganno s ta nel la posizione da cui sono sempre scattate le fotograf ie con la foto-
camera posta sul l ’asse d i rotazione,  del la  Terra,  e r ivo l ta  verso i l  basso e in d irezione 
ortogonale r ispet to a l d isco terrestre.  

Questa tecnica s tranamente mol to ben conosc iuta dagl i  astronomi, forse perché 
l ’appl icano costantemente ogni vo l ta che devono r iprendere fotograf ie del la Terra, è 
denominata in codice «fotograf ia nadirale». 

 

Le terre emerse che si vedono nelle fotografie, riprese dai satel-
l it i ,  sembrano cambiare di forma, ad ogni fotogramma, perché la 
sfera terrestre ,  ruotando su se stessa, mostra all ’obiettivo porzioni 
di superficie diversa e quindi continenti diversi. 

E’ un imbrogl io infant i le ,  meschino e fac i lmente smascherabi le ;  con i  programmi di  
e laborazione immagin i  disponib i l i  tu t t ’oggi su l mercato dei sotware è sempl ic iss imo mo-
dif icare elettronicamente le immagini  dig i ta l izzate per ce lare la  ver i tà .  

La prova inconfutabi le,  d i  questo intr igo internazionale, e che nessun Governo ha 
mai mostrato foto da sate l l i te scat tate pr ima del 1957 (anno de l  lanc io  de l lo  Sputn ik  1 ) ,  anzi  
ne hanno sempre negato l ’es is tenza;  questo perché pr ima del 1957 era par t ico larmente 
d if f ic i le e molto labor ioso modif icare le fotograf ie or ig inal i  senza che potesse essere 
scoper ta la  contraf fazione.  

 

La linea di separazione fra la parte i l luminata dal Sole e quella in 
ombra, nelle fotografie da satell ite, è un arco di cerchio. 

Ma è ovvio che c iò avvenga propr io perché la par te del  Sole r ivo l ta  verso la  terra è 
c ircolare ed è ovvio che l ’ombra r isu ltante s ia anch’essa c ircolare.  

Ben lo sanno i  nostr i  padr i  che a l l ’Operet ta vedevano la luce, del l ’occhio di bue  che 
i l luminava l ’ar t is ta, appunto c irco lare perché proveniva da un pro iet tore c ircolare come 
lo è in ef fet t i  anche i l  Sole.  

 

Guardando verso il  mare all ’orizzonte,  di un’antica Caravella che 
si dirige verso l’osservatore, si vedrebbero comparire prima gli al-
beri con le vele e poi lo scafo.  

Ma questa è la so l i ta leggenda metropoli tana  inventata dai capita l is t i ,  spal leggiat i  
de l le mult inazional i ,  e  poi  fat ta passare d i bocca in bocca.  

Chi d i vo i a mai v isto, guardando a l l ’or izzonte, pr ima le velature e poi lo scafo d i  
un’ant ica Caravel la?  Non scherziamo, la sc ienza s i deve basare su sol ide argomenta-
zioni  f is ico-matemat iche e non su i l lazioni  fantasiose mai ver i f icate.  

 

La linea dell’orizzonte sensibile appare incurvata all ’osserva-
tore, e non orizzontale 

Incurvata infatt i  secondo un’e l l isse propr io come si vedrebbe i l  bordo d i un’enorme 
disco v is to in prospet t iva; ma come s i può spacc iare per  una prova che la Terra è sfer ica 
un fenomeno che s i  manifes ta solo in  presenza di  una Terra d iscoidale,  quindi  p iat ta? 

Non fatevi ingannare da infant i l i  spiegazioni  che d imostrano solo l ’ ignoranza e la ma-
lafede d i  ch i  cerca d i  propinar le sfacciatamente.  

 

Durante un’eclisse di Luna, l ’ombra della Terra, proiettata sul 
nostro satell ite, è circolare.  

Questa, se mai ce ne fosse stato b isogno, è un’ul ter iore determinante prova che la  
Terra è un d isco p iatto.  

Durante un’ecl iss i d i  Luna, i l  Sole s i  t rova dal la par te opposta del nostro sate l l i te ,  r i -
spetto a l la  Terra, e pertanto l ’ombra che i l  Sole pro iet ta,  su l la Luna, segue i  contorn i  
c ircolar i  de l Disco terrestre .  
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Le eclissi di Luna si vedono ovunque, sulla Terra, ma non alla 
medesima ora; tanto più l ’osservatore è ad oriente tanto più tardi  
osserverà l’eclissi.  

Pensare che sul le impl icazioni d i  questo banale fenomeno s i sono spesi f iumi d i pa-
ro le, sprecando e tempo e r isorse, è molto t r is te.  

Si è arr ivat i  pers ino a cronometrare pedissequamente l ’ is tante in cu i avveniva 
l ’ec l iss i nei var i  punt i  de l la Terra.  

In  una del le tante pubbl icazioni  pseudo-sc ient i f iche s i  legge:  
 

l ’ ec l i ss i  to ta le  d i  Luna ve r i f i ca tas i  ne l l a  not te  f ra  i l  20  ed i l  21  febb ra io  de l  2008 ebbe i l  
suo ap ice  a l le  3 h  26 m  o ra  TU (Tempo Uni ve rsa le  o  t empo d i  G reenwich) .  

Per  cu i  i l  cu lm ine s i  po t é  osservare  i l  21  f ebb ra io  in  Spagna,  Franc ia ,  I ta l ia ,  A lge r ia ,  L i -
b ia  a l le  4 h  26 m ;  i n  Ingh i l te r ra ,  Maur i tan ia ,  S enegal  a l l e  3 h  26 m ;  i n  Groen land ia ,  ne l l a  cos ta  a t -
lan t i ca  de l  B ras i le ,  A rgent i na a l l e  0 h  26 m .  

S i  po té  osserva re  i l  20  f ebbra io  ne l l a  cos ta  a t l an t i ca  deg l i  S ta t i  Un i t i ,  Co lombia ,  Ecuador  
a l le  22 h  26 m ;  i n  Mess ico ,  ne l  cent ro  deg l i  S ta t i  Un i t i  a l le  21 h  26 m .  

 

L’Autore, dopo aver scior inato tanta erudiz ione  prosegue con un’af fermazione ag-
ghiacc iante: «Se i l  g lobo ter racqueo fosse p iano, le ecl iss i d i  Luna s i  vedrebbero a l la  
stessa ora dappertut to».  

Questa è un’af fermazione assurda, o l tre che completamente errata, anche i  bambin i  
sanno che ogni nazione ha la sua ora che d ipende dal la  propr ia distanza r ispetto a Gre-
enwich e non da una presunta, quanto assurda, sfer ic i tà del la Terra; quando a Green-
wich sono le 12h ,  in Spagna sono le 13h ,  in Groenlandia sono le 9h, in Columbia sono le 
7h  de l g iorno pr ima.  

Al la  luce d i questa ver i tà e ovvia e incontestabi le  poss iamo ver i f icare la  stretta con-
cordanza f ra le  ore registrate dal tanto soler te invest igatore  e l ’ec l iss i d i  Luna.  

Anche in questo caso, pur troppo, un fenomeno universalmente conosc iuto v iene 
spacc iato per  una prova del la sfer ic i tà del  disco  Terrestre.  

 

Come mai, volando con un aereo (o navigando con un battello) in 
linea retta, senza mai cambiare direzione, si torna al punto di parten-
za? I terrasferisti credono erroneamente che ciò sarebbe impossibile 
se la Terra fosse un disco: in questo caso, credono che l’aereo si al-
lontanerebbe indefinitamente dal nostro pianeta per non farvi più ri-
torno (ed il battello impatterebbe contro i ghiacci del polo sud). 

Basandosi su e ferree e schiaccianti ed inoppugnabil i prove scientif iche, i l  britannico 
Darren Nesbit  (nato Darren Smith  e conosciuto anche come Daznez) autore della geniale 
intuizione, sostiene, con incontrovertibil i  argomentazioni f is ico-astronomiche che, superan-
do le e noiose e vetuste nozioni gali leiane e sulla forza di gravità e su banalmente false 
osservazione astronomiche. si possa viaggiare sempre in una direzione e r itornare al punto 
di partenza, basandosi su quella che l’erudito ha chiamato Pac Man Teory.  

Sottolineiamo che Darren si è r iferito al famoso gioco Pac Man  solo per cercare di far 
capire ai terrasferisti, con un esempio i l più possibile elementare, nozioni per loro e troppo 
elevate  e troppo complesse per essere da loro anche semplicemente intuite. 

Sul  nost ro pianeta vale, infatt i ,  i l  cos iddetto effetto Pac-Man .  
Ricordate i l  famoso videogioco degl i  anni  ottanta in cui la creaturina gial la  doveva e mangiare i  

punt ini  e sfuggi re ai  mostr i  che la r incorrevano? I l  labi r into ent ro i l  quale s i  muoveva Pac-Man  
aveva del le aperture lungo i  bordi,  varcando le qual i  r icompariva di  colpo dal la parte opposta del -
lo schermo.  

È una realtà logica, sostenuta anche dalla teoria generale della relatività dell ’ insigne 
scienziato tedesco, premio nobel, Albert Einstein ,  che lo spaziotempo si r ichiuda su se 
stesso, e quando si arr ivi ad una estremità si ricompaia dall ’altra». 

La e nuova e r ivoluzionaria acquisizione della teoria della Terra piatta supera bril lante-
mente l ’eterno problema per chi si trova ad un’estremità del disco terrestre, ad esempio in 
Giappone, e vuole raggiungere la California, è suff iciente, anziché tornare indietro e dover 
superare l ’oceano Pacif ico, proseguire f ino al bordo per r itrovarsi direttamente dall ’altro 
capo del pianeta. 

 

Altri pianeti,  dal nostro punto d’osservazione, appaiono sferici.   
Ma dove vorrebbero s ia i  Governi s ia i  Serv izi  segret i  s ia i  Grandi sacerdot i  de l le  

Lobby,  che noi vo lgessimo lo sguardo, d istogl iendo l ’at tenzione dal reale problema.  
E’ evidente che cercano in tut t i  i  modi d i  confonderc i co l loro scarno l inguaggio 

pseudo-scient i f ico in troducendo concett i  vaghi e r is ib i l i .  
Guardate gl i  anel l i  d i  saturno, sono forse sfer ic i?  Guardate le Galassie o lent ico lar i  

o a spira le o barrate, sono forse sfer iche?  Guardate le orbi te o dei p ianet i  o dei sate l l i t i ,  
sono forse sfer iche?   No, sono tut t i  ev identemente e r igorosamente p iatt i !  
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La forma sferoidale
una massa fluida, isola
velocità angolare costa

Menzogne,  tut te r idico le e pe
(1698 -  1746)  ha d imostrato ch
supera un certo valore, in re laz
equi l ibr io sfero idal i ,  come si pr
del la Terra, ma solo f igure anula
i Governi  e le mul t inazional i  han

 

 

In  cui :  K  =  cos tant e  g rav i t a
gn i f i ca to  deg l i  a l t r i  s imbol i .  

 

Seguendo la strada tracc iata
(1854 -  1912) r isu lta inf ine semp
le del la Terra come forma di equ

Ma queste important iss ime 
scoste perché s i temeva che la l
i l luminate, la ver i tà  su l la  forma d

 

Sono inoltre state in
no di spiegare che la Te

Fino dai  tempi  p iù ant ichi ,  a
grandi sacerdot i ,  possessor i  del
zogna che la Terra era sfer ica.  

E’ stato in segui to ad un loro
una cosmograf ia in cu i la  Terra 
forma che in codice è chiamata «

L’ ins igne matemat ico Buby ,  
smologiche e sof is t icat iss imi pro
gl i  in tegra l i  e l l i t t ic i ,  è  r iusc ito  
cosmologica del la  sc ienza c lass i

È r iusc i to infatt i  a provare, o
smologica indiana secondo la qu
da quattro elefant i  posati su u
te nell ’oceano .  .  .  ».  non s i 
l ’a t tuale teor ia del la meccanica
del la re lat iv i tà generale [ f ig.  03]

Da i  suoi ca lco l i  s i  ev ince in
non es is tevano a l l ’epoca in cui 
anche se fossero es is t i t i ,  quel l i  
gere la Terra, sarebbero dovut i
d inosaur i ;  ma i  dinosaur i  non so
rà ampiamente Buby [vedi pros
bufala dei d inosaur i  –  I  dinosau
quattro e lefant i  possono essere 

La teor ia ind iana presenta in
cent i  m isurazioni infat t i  la tar ta
gherebbe ben p iù d i 365 g iorn i p
terres tre in torno a l Sole per cu i,
teor ia più credib i le ,  la presenza 

Per inc iso, è megl io qui punt
 

E queste sarebbero le  ferree
ci d i  credere che la Terra s ia sfe
di s tar  zi t t i  .  .  .  perché come dic

 

 
  

le è l ’unica forma di equilibrio pos
lata da ogni influenza esterna, e ruo
ante «ω».  
penose menzogne!  I l  grande matemat ico  
che se la ve loc ità angolare d i rotazione 
azione a l la dens i tà «ρ», non possono più
pretende spudoratamente d i far  credere 
lar i ,  come gl i  anel l i  di  Saturno,  e pertanto
nno sempre saputo s ia la  vera forma del

ω � �0,2247 • π • ρ • K2  

t az i ona le  un i versa le  –  ρ  =  dens i tà  media  de l la  Te

ta  dal l ’ ins igne matemat ico f rancese  Jules
pl ice formulare una teor ia completa sul la

qui l ibr io probabi le .  
 conc lus ioni sono s tate sempre tenute 
 loro d ivu lgazione potesse far  comprende
 del la Terra che è s imile  ad un  disco pia

inventate, nei secoli,  alcune teorie 
Terra potrebbe essere sferica.  
 anche quando ancora non es istevano le
el potere ter reno e d iv ino ,  imposero com

ro ord ine che g l i  astronomi Indiani cerca
a r isu ltasse, anche se non completament

«calotta sferica».  
,  per contro, servendos i d i  avanzat iss ime
rocediment i  matemat ic i ,  qual i  la meccanic
 a demol ire quel la  che è forse la  p iù a
s ica.  
 o l t re quals ias i ragionevole dubbio, che l

quale la terra è « .  .  .  un grande casco s
 un enorme tartaruga navigan-
s i adatta perfet tamente né con 
ca quant is t ica né con la teor ia 

] .  
 infatt i  che g l i  e lefant i  non solo  
i  s i  è formata la Terra, ma che,  

l l i  che avrebbero dovuto sorreg-
t i  essere perf ino p iù grandi dei  
ono mai esis t i t i  come dimostre-
ss ima pubbl icazione: Buby -  La 
ur i non sono mai esis t i t i ! ]  e d i conseguen
e mai es ist i t i .  
ino l tre anche un a ltro punto debole; a l la 

taruga,  anche se s i t ra t ta d i una tar tarug
i per percorrere i  9.400 •  101 1  km del l ’orb
i,  al  massimo,  s i  sarebbe dovuto ipot izzar
a d i una balena.  
ntual izzare che in  realtà la Terra è immob

ee argomentazioni  in mano a coloro che v
fero idale?  Io consig l io a quest i  ind ividui

ice i l  vecchio adagio d i  una famosa roman

Ogni stolto è sagg
                 ( romanza  sconos

ossibile per 
uotante con 

  Colin Maclaurin  
e d i un astro  «ω» 
iù avers i f igure d i  

e che s ia la forma 
to d iscoidal i  come 

ella Terra .  

er ra ,  not o  i l  s i -

es-Henri Poincaré  
l la forma discoida-

 gelosamente na-
ere, a l le ment i  p iù 
atto .  

 che cerca-

le mul t inazional i ,  i  
me credo  la men-

arono d i e laborare 
nte sfer ica, d i una 

e conoscenze co-
n ica del le matr ic i  e  
 accredi tata teor ia 

 la concezione co-
sferico  sostenuto 

enza neanche quei  

a luce del le p iù re-
uga marina, impie-
rb ita d i r ivo luzione 
are, per rendere la  

b i le nel lo spazio.  

 vorrebbero impor-
u i d i  vergognars i e 
nza:  

gio f inché tace.  
osc iu ta de l  XVI )  

[fig. 03] 
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Argomenti che sembrano avvalorare la tesi che la 
Terra sia sferica, ma che ad un esame e più appro-

fondito e più rigoroso confermano che 
la Terra e piatta. 

 

Anche eminenti e studiosi ed avventurieri,  nel passato, sono ca-
duti nell’abbaglio che la Terra potesse essere sferica.  

l ’ insigne e matematico ed astronomo italiano Paolo Toscanelli  (1397 - 1482) pensava 
erroneamente fosse possibile navigare dall ’Europa all ’Asia, traendo in inganno anche il e 
navigatore ed esploratore genovese Cristoforo Colombo  (1451 – 1506), in genovese Cri-
stoffa Combo, in latino Christophorus Columbus ,  in spagnolo Cristóbal Colón,  che credete 
fermamente nel la  i l lusor ia poss ib i l i tà  di  poter apr ire una nuova rot ta del le spezie pas-
sando dal l ’oceano At lant ico .  

Quest’ult imo, infatt i,  r iteneva possibile raggiungere l 'Asia orientale, le cosiddette Indie 
(compreso il Catai  (Cina) ed i l Cipango  (Giappone), circumnavigando la Terra da occidente 
verso ovest, ovvero, attraversando l 'Oceano Atlantico. 

I l  temerar io v iaggio d i Cristoforo Colombo ,  che molt i  spacc iano come una prova che 
la Terra è sfer ica, a lt ro non è che la  mera prova contrar ia .  

Salpato da Palos de la Frontera (Spagna) i l «3 agosto 1492», giunse, i l «12 ottobre» 
dello stesso anno, su un' isola delle Bahamas,  che battezzò San Salvador (oggi W atl ing); 
per contro, era arr ivato in America centrale,  provando, implicitamente che la Terra non era 
sferica anche se lui era convinto, e purtroppo convinse anche altr i, che quelle fossero sì 
delle nuove terre, ma sempre terre asiatiche,  a tal punto che furono chiamate per molto 
tempo Indie occidentali . 

La [ f ig .  04] d imostra l ’ovvia conc lusione del v iaggio del grande navigatore genovese  
i l  quale, percorrendo quel lo che oggi è  
chiamato l ’oceano Adr iat ico  d i  una Terra 
piatta  poteva, come in ef fet t i  po i è avve-
nuto, fermars i sol tanto al le Americhe,  
senza mai r iusc ire a raggiungere l ’Asia .  

Fu poi i l  e navigatore ed esploratore e 
cartografo italiano, nato nella Repubblica 
f iorentina, Amerigo Vespucci  (1454 – 1512) 
che, nei primi anni del XVI  secolo, scoprì 
che si trattava invece di un nuovo continen-
te, inizialmente chiamato Nuovo Mondo , 
quindi, in suo onore, fu r inominato dai car-
tograf i America. 

Fu così che il dubbio che la Terra non fosse sferica, divenne una certezza. 
 

  

[fig. 04] 
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Cala ancora il sipario del silenzio con gravi omissio-
ni, ed atti indegni, finalizzati a celare fatti e infor-

mazioni essenziali alla conoscenza della verità. 
 

Una Carta emblematica del I  secolo a.C. (avanti Cristo) che sia i  
Governi sia e le potenti e le segrete Lobby vorrebbero non fosse 
mai esistita. 

In [ f ig.  05]  è r iportata la pro iezione sol i tamente attr ibu ita ad Eratostene di Cirene  
(275 AC -  195 AC), anche se Tolomeo  ne at t r ibu isce l ’ invenzione a Marino di Tiro .  

È forse la p iù sempl ice f ra tut te le  pro iezion i,  tanto da poter essere def in i ta matema-
t icamente banale; è stata ampiamente ut i l izzata soprat tut to nel la navigazione, ma anche 
per a l les t ire mappe del mondo 
f ino a l l ’ora conosc iuto. 

Questa pro iezione è de-
nominata in quasi tu t t i  i  test i  
moderni come o rettangolare  
o equiret tangolare ,  ma po-
chissime pubbl icazioni ( igno-
rate dal la  sc ienza c lass ica e 
poste al l ’ostrac ismo da par te 
e d i tu t t i  i  Governi e d i tu t te le  
Lobby p iù potent i)  r ive lano 
che essa veniva chiamata, g ià 
dal l ’ant ich i tà ,  «Carta piana».  

Questa proiezione, che è una o isoareale  o  equivalente  (conserva le aree)  è s tata  
chiamata da Eratostene  la Carta piana  propr io perché è s tata svi luppata  a par t ire  da 
una superf ic ie piana  qual è quel la del nostro disco terracqueo ;  in caso contrar io,  Era-
tostene  avrebbe ovviamente chiamato la sua pro iezione Carta sferica .  
 
  

[fig. 05] 
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Grotteschi tentativi, tutti penosamente falliti, fina-
lizzati a sostenere le tesi ridicola sulla sfericità 

della Terra, presentati da cartografi senza scrupoli 
al soldo dei Governi e delle multinazionali 

 

Un’altra Carta emblematica, questa volta voluta e sponsorizzata 
proprio sia dai Governi sia dalle segrete e potenti Lobby. 

 

La Carta del mondo  de l car tografo statuni tense John Snyder  (1926 – 1997) membro 
del l ’USGS  (Unuted S tates Geological Survey) ,  è  un esempio sconcertante, ma a l lo s tes-
so tempo i l luminante, del potere occulto che 
poss iedono a lcuni personaggi  senza scrupol i .  

Snyder  è s tato costretto,  quas i s icuramente 
sot to r icat to,  ad e laborare una car ta del mondo ,  
anch’essa isoareale  come par iment i  la Carta 
piana ,  cons iderando però la Terra non piana ,  
come realmente è, ma sferica  [ f ig.  06] .  

I  suoi sforzi ,  durat i  d ivers i anni,  lo hanno 
por tato ad e laborare quel la che ancor oggi è,  
senza a lcun dubbio, la mig l iore pro iezione ot te-
n ib i le partendo da ta le r is ib i le  ipotes i .  

Studiando at tentamente la Car ta s i  possono 
osservare e le macroscopiche  e le inaccet tabi l i  deformazione che essa produce;  i  cont i-
nent i ,  cos ì come gl i  abbiamo sempre conosc iut i ,  non sono neanche o r iconosc ib i l i  o  
ident i f icabi l i .  

Basta confrontare, anche fugacemente, le  due Carte e quel la di  Eratostene  [ f ig.  03]  
e quel la di Snyder  [ f ig.  04] per renders i conto del la super ior i tà,  dal punto d i vis ta e 
cartograf ico  e cosmologico ,  del la pr ima r ispetto la seconda.  

 
  

[fig. 06] 
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Le argomenta
in un linguaggio 
rente e razionale

 

 Prova n° 01     La Bib
Secondo la Bibbia, un ant ic

pubbl icato in mol t iss ime l ingue)
ap
g
fa
or

in
fo
ne
le

Questa l ieve sfumatura è u
scredi tare la  real tà incontrover t i

 

Prova n° 02     Cosma
I  Maya ,  coloro che hanno sv

sco terrestre, credevano che i l  m
del la quale s i  estendeva i l  c ie lo,
la loro concezione cosmologica e

Noi oggi sappiamo, per cont
ret tangolare come er roneamen
an- t ich i  Maya.  

Anche g l i  Egiz i  e i  Cinesi  
Terra rettangolare nonostante 
conoscenze cosmogoniche; com

Sicuramente la co lpa va attr i
t i  viaggiatori spazio- temporali
to loro a lcuni brani del la 
l ’Apocal isse (20:8)  s ia in Isa ia
infat t i :  « i  quattro angoli  del la t

Potrebbero averg l i  a l t resì  po
t icamente cer to, anche la famos
do  [ f ig.  06] elaborata dal mona
Indicopleuste  (pseudonimo d
Antiochia)  e d ivu lgata nel la fam
ne «Topograf ia crist iana» stam

 

La mappa  de l  mondo d i  Cos
t a  la  Te r ra  re t tango la re ,  pos iz ion

A des t ra  s i  può vedere i l  ma
des t ra  ed  in  a l t o  s i  può  notare  
Pers ico ;  in  ques t ’u l t imo s foc iano

 

I  Babilonesi ,  per contro,  sa
va in un oceano  sormontato d
l ’acqua super iore ,  da cui,  a l le vo

 

Prova n° 03     Le foto
Ecco una del le tante fotogra

qualche satel l i te  [ f ig .  09].  
A par te i l  fat to che presenta

( la fotograf ia,  alquanto datata, è
in b ianco-nero) s i  d is t ingue ch
dal la forma del le nuvole che no
del  d isco terres tre at torno a l  pro

Anche in questo caso, come
fotocamera è stata posizionata,
da eseguire una fotografia nadi
disco del p iano terrest re.  
  

[fig. 07] 

tazioni incontestabili che prov
gio semplice, ma estremamente
ale, che la Terra è un disco pi
ibbia 
ico trat tato conosciuto ormai in tu t to i l  m
e) e che nessuno ancor oggi è r iuscito a
appunto d i una « .  .  .  massa terrestre p
gal leggia sul  mare che la circonda .  .
fac i lmente costatare dal la r iproduzione
or ig inale [ f ig .  07].  

Natura lmente le  conoscenze del l ’epo
in estens ione; su l pianisfero  ( in molt i  l ib
forse per un’avventata traduzione dal  gre
neamente di planisfero )  non compaiono 
le Americhe né l ’Austra l ia .  
ut i l izzata spesso dai Governi come cav i
t ib i le che la Terra è piatta .  

a Indicopleuste 
svi luppato una del le più evolute c iv i l tà ma
l mondo fosse una piastra piana rettang
o, ma nonostante le loro enormi conoscen
 era imperfet ta.  

ntro, che la  Terra è una piastra piana d
nte credevano g l i  

 credevano in una 
e le loro profonde 
me è poss ib i le? 
tr ibu i ta a incoscien-
l i  che hanno por ta-

 Bibbia; s ia nel-
ia (11:12) s i  legge 
 terra».  
por tato, anzi  è pra-
sa mappa del mon-

naco greco Cosma 
di Costantino di  
amosa pubbl icazio-
mpata nel VI secolo.  
sma Indi cop leusta ,  o r ien t a ta  co l  nord  ve rso l ’a l

onata  a l  cent ro  e  c i rcondata  da l l ’ oceano.  
ar  Med i ter raneo,  in  cu i  s foc ia  i l  N i l o  che nasce 

 i l  mar  Casp io  e  in  basso i l  go l fo  Arabo  (Mar  R
no i  f i um i  T igr i  ed  Euf ra te .  

apevano che la Terra era un disco piatt
 da l la  vo l ta celes te; a l  disopra v i era an
volte,  co lava dando luogo a l la  p ioggia.  

tografie satellitari 
raf ie che sono presentate dai Governi  c

ta evident i  in tervent i  d i  r i tocco manuale 
 è stata eseguita su pel l ico la inver t ibi le 
h iaramente, s ia dal la d ispos izione s ia 
non v i è a lcun movimento d i rotazione 
ropr io asse.  

e sempre d'a ltronde, s i  evince che la  
a, come era logico aspet tars i ,  in modo 
dirale ;  con l ’ob iett ivo perpendicolare a l  

[fig. 0

rovano, 
nte coe-
o piatto. 

 mondo ( tradot to e 
 a sment ire, par la 

 pianeggiante che 
 .  .  » come s i può 
e d i un d isegno 

oca erano l im itate  
l ibr i  comunemente,  
reco,  s i  par la erro-
o infat t i  ancora né 

v i l lo d ia let t ico  per  

ai apparse sul d i-
golare  a l  d i  sopra 
enze astronomiche 

 d iscoidale  e non 

a l to ,  rapp resen-

e da l l ’oceano,  a  
Rosso)  e  que l l o  

t to che gal leggia-
ancora p iù acqua, 

 come scat tate da 

[fig. 09] 

. 08] 



 

 

Prova n° 04     An
I  grandi pensator i  e f i lo

Terra (e pensare che s iamo
E’ probabi le  che una co

logia del nostro p ianeta gl i
terres tr i  giunt i  su l la Terra
un’estremità del la c intura d
vi sono del le prove certe e
za d i quest i  esplorator i  spa

Una tale lungimirante r
la sua magnif icenza nel la
Anassimandro  (550 a.c.)  c
ro Ionico, c i  mostra la  Terr
come in ver i tà  è [ f ig.  10] .  

 

Prova n° 05     La
Ecatèo di Mileto  (550 a

Milḕsios ;  Mileto],  è stato un
dei primi autori di scritt i 
mondo greco. 

Scrisse La Periegèsi  (Περ
di natura geograf ico-periege
in due libri r iguardanti l 'Eur
visitati, con indicazione de
come usi e costumi (νόμοι) 

Inoltre, secondo Erodoto
che rappresentava la Terr
dall 'Oceano, concezione, de

 

Prova n° 06     La
In torno a l 3 200 a.C. ad

dato uno s tudio d i probabi
dopo lunghi e compl icat iss
lo 0.0017% di  poss ib i l i tà ;  in

Ut i l izzando i l  ca lco lo co
renzia l i  a l le  der ivate parzia
che non è assolutamente p
imposs ibi le s i  s ia  trasforma

 

Prova n° 07     Il 
Nel «1742» i l  Pres ident

ta, i  r isu l ta t i  def in i t iv i ,  su l l
Terre est  aplatie» [La Terr

Ma l ’ immensa por tata s
mente ignorata dai Govern
zogne e vedevano a ltresì  m

Nessuno a tut t ’oggi ha 
per d irgl i  che f ine abbia fat
g l i  oscur i  meandr i  degl i  intr

 

Prova n° 08     Lo
L’insigne matematico ted

to, inconfutabilmente, che l
rente da quella del piano e 
l ’una sull ’altra. 

In a ltre paro le Gauss  h

[fig. 12] 

Anassimandro 
losof i  Ion ic i  sapevano perfet tamente quale

o intorno a l 500 a.c.) .  
cognizione così  profonda del la  t ipo-
l i  fosse s tata insegnata dagl i  Extra-

ra dal la lontana «Ori  δ»  s i tuata ad 
 d i Orione ,  anche se, in ver i tà,  non 
 ed assolute sul luogo d i provenien-
azia l i .  
rappresentazione c i appare in tut ta 

l la rappresentazione del la Car ta d i  
 che, r iprendendo appunto i l  pensie-
rra rappresentata da un disco p iatto 

a Periegèsi 
 a.C. – 476 a.C.) [ in greco antico Ἑκαταῖος

un e geografo e storico greco antico, uno 
i e di storia e di geograf ia in prosa del 

Περιήγησις) ο Giro della Terra,  un'opera 
getica, pubblicata alla f ine del VI  secolo, 
uropa e l 'Asia, una descrizione di luoghi 
elle distanze, osservazioni etnograf iche 
 
to, disegnò una carta geograf ica [gig 11] 
rra come un disco rotondo circondato 
el resto, a lui anteriore. 

La probabilità 
ad uno dei p iù eminent i  as tronomi-matem
bil i tà per stabi l i re le poss ib i l i tà che la te
s imi calcol i  t rovò che i  r isul tat i  d i  ta le a

 in prat ica s tabi l ì  che era imposs ibi le. .  
combinator io inf in i tes imale, e servendoc i
ia l i ,  poss iamo af fermare, senza a lcun t im
 poss ib i le che in sol i  «5 200 anni» quel lo
ato in  certezza.  

Il Presidente 
nte del l ’Accademia di  Francia  annunc iò,
l la vera forma del la Terra, con una f ras
rra è piatta ] .  
 s ia stor ica s ia scient i f ica d i una te le a

rn i  che vedevano in questa ver i tà d isgreg
 messi in per ico lo tut t i  i  loro interessi  cap
a ancora o scr i t to o te lefonato o mandat
atto quel coraggioso  le cui t racce s i sono
tr ighi  in ternazional i .  

Lo sviluppo impossibile 
edesco Johann Friedrich Carl Gauss (177
 l’ell issoide, e parimenti la sfera,  ha una 
e pertanto le due superf ici non sono od ap

ha af fermato, e d imostrato, che se la terr
potrebbe essere rapprese
sul piano del  fogl io .  

Ma tutt i  no i conosc iam
graf iche ,  e le Carte s trad
del la Terra è per fettamen
sentata) da cui  s i  evince 
poss ib i le so lo perché la 
una superf ic ie piana ,  com
svi luppabi le su l la super f

17

ale è la vera forma del la  

ος  Μιλήσιος? ,  Hekatàios 

mat ic i  del  tempo fu af f i -
terra fosse sfer ica; egl i  
 accurato studio davano 

c i del le equazioni d i f fe-
more di  essere sment i t i ,  
lo che era prat icamente 

ò, in una solenne sedu-
se r imasta celebre «La 

af fermazione fu voluta-
gars i tu t te le loro men-
pita l is t ic i .  

ato una e-mai l ,  a Buby ,  
o  perse da tempo entro 

777 – 1855) ha dimostra-
a curvatura totale diffe-
pplicabil i,  o sviluppabil i,  

r ra fosse sferoidale  non 
sentata, in a lcun modo,  

mo bene le Carte topo-
adal i ,  ove la superf ic ie 
ente r iprodot ta  ( rappre-
e chiaramente che c iò è 
a Terra è piatta  in fatt i  
me quel la del la Terra,è 
r f ic ie del fogl io senza 

[fig. 10] 

[fig. 11] 
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presentare a lcuna defoemazione .  
Nel la [ f ig .  12] è stato r iprodot to uno dei tant i  maldestr i  tentat iv i  con i  qual i  i  maggior i  

Car tograf i  de l la NASA ,  a l  r iparo nei loro bunker sotterranei costrui t i  ne l l ’Area 51 ,  s tanno 
cercando inut i lmente d i d imostrare che sarebbe poss ib i le rappresentare su un fogl io la  
superf ic ie  Terres tre anche nel caso assurdo che quest ’u l t ima fosse sferoidale .  

 

Prova n° 09     La bonaccia 
Quando, durante una bonacc ia, c i  s i  r i t rova su d i un’ imbarcazione a vela in mezzo a l  

mare, senza che spir i  neanche un a l i to d i vento, mentre le acque sono quas i immobi l i ,  s i  
par la,  s in dal l ’ant ichi tà,  d i :  «calma piatta» e non di :  «calma sferica»; questo perché la  
superf ic ie  del le  acque oceaniche segue sempre la  forma del la Terra che è Piatta .  

 

Prova n° 09     L’ONU 
Se osserviamo attentamente i l  logo del l ’ONU  (O rganizzazione del le Nazioni Uni te)  c i  

accorg iamo, non senza un poco di meravig l ia,  che in esso è rappresentata la Terra nel la 
sua reale forma piat ta [ f ig.  13] .  

Chi ha e laborato i l  d isegno era necessar iamente a conoscenza 
del la vera forma del la  Terra ed ha voluto inv iare un gr ido d i avvert i -
mento a l l ’ intera umani tà.  

Ma nessuno, sembra, a raccolto i l  messaggio d i quel mart ire che 
s i è  immolato in  nome del la ver i tà .  

I l  suo nome è stato, e lo  è ancora, tenuto segreto dai e Governi  
d i  tu t te le nazioni e dal le potent i  lobby ( infat t i  nessuno d i vo i lo co-
nosce) ;  par iment i  è  ancora tenuto segreto i l  mot ivo del la sua scomparsa.  

 

Prova n° 10     Gli astronauti 
L'astronomo e divulgatore scientif ico francese Nicolas Camille Flammarion,  più noto 

col nome di Camille Flammarion (1842 – 1925), fu un 
autore prolif ico di più di cinquanta opere, tra le quali  
trattati d'astronomia. 

Esiste una xilograf ia, ampiamente r iprodotta in mol-
t i testi, eseguita nello sti le del XVI secolo, che raff igura 
un uomo che si affaccia, dal bordo di una Terra piatta, 
per vedere, attraverso il f irmamento, i l  meccanismo 
delle sfere celesti [f ig. 14]. 

Nel suo primo libro, La pluralità dei mondi abitati 
(1862), Flammarion  r iporta l 'episodio di un missionario 
che affermava di aver raggiunto i l punto in cui i l  c ielo e 
la terra piatta s' incontrano. 

Nel «1883» fondò un osservatorio privato nel co-
mune francese di Juvisy-sur-Orge e nel «1887» fondò 
anche la Société astronomique de France,  della qua-
le fu i l primo presidente. 

 

Prova n° 11     Gli astronauti 
Anche g l i  astronaut i ,  durante la loro f inta  permanenza sul la luna [vedi bib l iograf ia:  

Bi l l  Kaysing – «NoM» Never on Moon ]  hanno sempre par lato del  «disco terrestre» che 
vedevano da la su e mai del la «sfera Terrestre».  

Chi ha scr i t to i l  copione con i  d ialoghi ,  f ra g l i  astronaut i  ed i l  Centro d i contro l lo a 
terra, dunque sapeva la ver i tà ed i l  suo è stato semplicemente un « lapsus Freudiano».  

 

Prova n° 12     Un caso emblematico 
L’ins igne matematico Buby  era s tato messo a capo, nel 1901, d i un’équipe d i mate-

matic i  teor ic i  ed incar icato, come responsabi le unico degl i  uf f ic i  d i  r icerche avanzate d i  
sc ienze f is ico-astronomiche,  di  t rovare una teor ia che sost i tuisse la f is ica di Newton .  

A l la f ine del 1904 Buby aveva prat icamente terminato d i svi luppare la sua teor ia r i -
vo luzionar ia,  che chiamò «teoria della ter ival ità», ma inaspettatamente, nei pr im i g iorn i  
d i  gennaio del 1905, la sua memoria, redat ta in un’unica copia, fu mister iosamente tra-
fugata dal  suo studio.  

Sembrerebbe una semplice coinc idenza, anche se sospetta, ma a lcuni mesi dopo Al-
bert Einstein  (1879 – 1955) ,  uno sconosc iuto scr ivano, forse tedesco, presentò una sua 
memoria, propr io su una teor ia che modif icava la f is ica d i Newton,  cu i fu  attr ibui to i l  
nome di «teoria della relatività» (relat ività  è s tranamente l ’anagramma di ter ivalità) ;  
meditate gente, meditate.  

 
  

[fig. 13] 

[fig. 14] 
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Prova n° 13     Siamo al ridicolo 
Ecco un a ltro maldestro tentat ivo d i rappresentare la superf ic ie d i  un’ ipotet ica Terra 

sfer ica,  con tut t i  i  suoi  cont inent i .  
I l  fa l l imento, ovvio (un ul ter iore esempio per  i  tant i  tenta-

t iv i  fal l i t i ) ,  è rappresentato dal la mappa medievale, apparte-
nente a l le cosi det te «T-O», così ch iamate per la dispos izio-
ne del le terre su d i  un mappamondo sfer ico.  

Compare nel Natura Rerum  del e teologo e scrittore e ar-
civescovo romano Isidoro di Siviglia, in latino Isidorus 
Hispalensis, (560 circa - 636), nonché una delle f igure più 
r i levanti di tutta la cultura medievale; Dottore della Chiesa, è 
venerato come santo dalla Chiesa cattolica. 

Le medesime terre vengono descritte neel’omonimo trattato 
del e monaco e scrittore anglosassone Beda, noto anche come 
Beda il enerabile, in latino Beda Venerabil is ,  in antico ingle-
se o Baeda o Bēda;  (672-673 circa – 735). 

 
E tenete sempre a mente i l  noto proverbio:  

 
fatt i  non foste per viver come brut i  
ma per seguir virtute e conoscenza.  

(anon imo de l  XV seco lo)  
 

  

[fig. 15] 



 

 

20

Semplici ed esaurienti esperimenti che ciascuno di noi 
può comprendere anche standosene comodamente seduto 

a casa propria. 
 

Cerchiamo ora di dimostrare l ' incoerenza della teoria della Terra sferica uti l izzando ra-
gionamenti strettamente f isico-matematici . 

 

1° esperimento – Vasi comunicanti 
Chi possiede le più elementari nozioni di idraulica può provare a verif icare personalmen-

te la piattezza della Terra uti l izzando un semplice l ivello ad acqua 
come quello presentato in  [f ig. 16]. 

Si renderà conto che obbedendo alla nota teoria dei vasi co-
municanti i l  l ivello dell 'acqua si disporrà sempre orizzontalmente, 
non mostrando, come d'altronde era ovvio aspettarsi, alcuna curva-
tura terrestre. 

Parimenti, uti l izzando sempre l 'acqua quale mezzo rivelatore, 
ci si può rendere conto che la Terra è ovviamente piatta studiando 
il Canale di  Suez ( in arabo: قن(((((((اة الس(((((((ويس,  Qanātal-Suways) realizza-
to dall ' imprenditore francese Ferdinando de Lesseps (1805 - 1894) su progetto dell ' inge-
gnere trentino Luigi Negrelli (1799 - 1858). 

I l  canale, inaugurato i l 17 novembre 1869, misura attualmente, in seguito ai lavori di 
ampliamento eseguit i nel 2010, circa 193,30 km di lunghezza, 205 ¸ 225 metri di larghezza, 
24 m di profondità, e consente i l transito di navi con pescaggio massimo di 12 ¸ 20 m. 

Ebbene, come è facilmente verif icabile, i l  l ivello delle acque resta perfettamente oriz-
zontale per tutt i i  193,30 km di lunghezza. 

 

2° esperimento – Linea ferroviaria 
La ferrovia Transiberiana ( in russo: Транссибирская) lunga 9 289 km unisce la città di 

Mosca «A» con Vladivostok «B» le quali distano fra loro 6 416 km [f ig. 17]. 
Se la Terra fosse sferica i l treno che parte da Mosca  dovrebbe scendere (abbassarsi 

r ispetto l 'or izzontale) lungo la sua curvatura f ino a Vladivostok.   
Calcoliamo il dislivello che il treno dovrebbe superare considerando il  

valore della r if razione atmosferica uguale a «f = 1,08»: 
 h �  � ��,���� �  �� ����,�� �� � 2 762,8 km 
 

Per tanto la pendenza media del le rotaie dovrebbe esse di: 
 p �  � ���,�� ��� � 0,3 (30%) 
 

Per contro, la pendenza massima che dovrebbero avere le rotaie ferroviarie è soltanto 
del 16‰ (0,016) ; se la Terra fosse sferica, i l  treno partito da Mosca precipiterebbe ad una 
velocità incontrollabile, lungo la curvatura terrestre, e si schianterebbe ineluttabilmente 
nella città di Vladivostok. 

Mai, in alcun caso, e gli ingegneri e gli architett i e i geometri hanno dovuto tener conto, 
nei loro progetti, della curvatura terrestre; la pendenza e degli acquedotti e delle ferrovie e 
dei viadotti,  spesso lunghi molti chilometri, è indipendente dalla curvatura terrestre. 

A tal proposito, l ’ ing. Winckler sulla r ivista Earth Review ,  affermò: «Come ingegnere 
con una lunga esperienza, mi sono reso conto che questa assurda tolleranza esiste soltanto 
nei l ibr i scolastici. Nessun ingegnere si sognerebbe di calcolare niente del genere. Ho pro-
gettate diverse miglia di ferrovia e molte altre di canali e questo fattore non è mai stato 
tenuto in considerazione, e tanto meno è stata calcolata la tolleranza».  

Parimenti, neanche i capitani delle navi che percorrono grandi distanze per mare, hanno 
mai bisogno di considerare la presunta curvatura della Terra nei loro calcoli. 

 

3° esperimento – Rotte aeree 
Se la Terra fosse sferica, anche gli aerei dovrebbero seguire la sua curvatura; in caso 

contrario, se andassero orizzontalmente, uscirebbero dall 'atmosfera e si perderebbero nel 
vuoto dello spazio siderale. 

Gli aerei, pertanto, dovrebbero volare, esclusa la fase del decollo, sempre in discesa 
variando continuamente la loro traiettoria in modo da restare sempre alla stessa quota. 

Un aereo che viaggiasse sempre orizzontalmente, su una Terra sferica, ed alla quota di 
«10 000 m» ad una velocità di «900 km /h», dopo solo mezzora si troverebbe a volare ad una 
quota di: 

[fig. 16] 

[fig. 17] 

A 

B 
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! �  "450� +  (6 371 − 10)� � 6 397 km ( � 6 397 − 6 371 � 26 km (26 000 m) 
 

L’aereo si troverebbe a volare ad una quota di «26 000 m». 
Sappiamo, per contro, che queste manovre non sono mai necessarie e non si ef fettuano 

mai; i l  motivo e banale, la Terra è piatta! 
 

4° esperimento – Corso dei fiumi 
Se la Terra fosse sferica, i l  f iume Mississippi ,  lungo circa 5 970 km, dalla sua sorgen-

te «A», dovrebbe risalire, lungo la curvatura terrestre, per circa 16,5 km 
prima di raggiungere la sua foce, nel mare. 

Anche il più sprovveduto degli ignoranti, per contro, sa, per certo, 
che tutte le acque, ed in particolare quelle dei f iumi, si dir igono sempre 
verso il basso [f ig. 18]. 

Parimenti, anche altr i lunghi f iumi come: i l Nilo (Egitto), i l  Paranà (U-
ruguai), etc. etc., dovrebbero percorrere alcuni tratt i in salita. 

 

5° esperimento - Gravità 
Facciamo un semplice esperimento: prendiamo un peso, ad esempio una pall ina da ten-

nis, alziamolo in aria e poi molliamolo; possiamo costatare che il peso cadrà sul pavimento 
(abbiamo preso una pall ina da tennis per non rompere le piastrelle). 

Per spiegare questo ovvio avvenimento, l ’alchimista massone inglese Isaac Newton  
(1642 – 1727) inventò la teoria della Gravitazione universale secondo la quale gli oggetti  
vengono attratt i naturalmente dalla massa terrestre, ma nessun esperimento scientif ico, a 
tutt ’oggi è mai r iuscito a provare che una qualsiasi massa, grande quanto si vuole, è in 
grado di attrarre altre masse minori.  

Per cercare di superare tutte le insormontabil i diff icoltà che non era stato in grado di r i-
solvere Newton, l ' insigne scienziato tedesco Albert Einstein (1879 - 1955) ha esposto una 
teoria estremamente complessa sopportata da formule incomprensibil i,  denominata relativi-
tà generale,  per dimostrare la presenza di quella che alcuni chiamano forza gravitazionale.  

Einstein descrive lo spazio-tempo come uno spazio pseudo-riemanniano a quattro di-
mensioni; l 'equazione di campo lega la curvatura in un punto «c» dello spazio-tempo al 
tensore energia impulso che descrive la densità e i l f lusso di materia e di energia in «c». 

La forma esplicita dell 'equazione di campo, pertanto, dovrebbe essere: 
 R*+ �  12  �  g*+ � R +  Λg*+ � 8 � π � Gc�  �  T*+ 
 
 

In cui :  Rµ ν  = tensore di  curvatura di  Ricci  - gµν  = tensore metrico – R = curvatura scalare -  Λ  = 
costante cosmologica – G = costante gravitazionale – c = veloc ità del la luce -  Tµ ν  = tensore ener-
gia impulso. 

 

Anche gli alunni delle elementari, per contro, sanno che un peso non può stare sospeso 
in aria senza che qualcuno lo trattenga, ma che deve e necessariamente e spontaneamente 
cedere verso il basso lungo la verticale. 

In basso, come chiunque può verif icare, vi è la superf icie terrestre per cui è lapalissiano 
che il peso cada sempre, per legge naturale, sulla Terra. 

 
 

6° esperimento - L’accelerazione 
Alcuni obiettano, in modo infanti le, che il peso non cade con velocità costante, ma con 

una certa accelerazione; affermano, poi, che, quindi, i l  campo gravitazionale esiste. 
Facciamo una prova: cerchiamo di sollevare una massa di «m = 5 kg» uti l izzando un 

semplice dinamometro a molla; registreremo che dobbiamo applicare, al peso, una forza di 
«F = 49,05 N». 

Dal programma di f is ica del primo liceo sappiamo che: 
 12 � g   per cui: 

��,344 � 9,81 m •  s2 
 

Durante la Conferenza Generale dei Pesi e delle M isure del 1901 è stato assunto, per 
quella che alcuni credono sia l 'accelerazione di gravità terrestre «g», i l valore convenziona-
le di g = 9,806 65 m • s-2, generalmente approssimato a g = 9,81 m • s -2 . 

A cosa serve la teoria della Relatività generale? 
 
 

7° esperimento – Situazioni impossibili 
Se fosse vero che la Terra ruota, su se stessa, verso est ogni 24 ore, e tenendo conto 

che il raggio equatoriale «r» (semiasse maggiore) è stato f issato «r = 6 378,137 km» (valore 
fornito dall ' IGM per avvalorare, inuti lmente, la tesi della terra sferoidale), la sua velocità 
tangenziale all 'equatore «Vt» sarebbe uguale a: 

 

A 

B 

[fig. 18] 
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V6 �  789: �  � � ; � <��  � �3 3�4��  � 1 670 km •  h -1 
 

In cui :  Vt  = veloc ità tangenziale al l 'equatore,  espressa in chi lometr i  a l l 'ora - Ce = ci rconferen-
za equatoriale,  espressa in chi lometr i  - Og = ore in un giorno. 

 

In questa situazione come potrebbero gli aerei di l inea volare verso est, considerando 
che nessuno di loro può viaggiare ad una velocità superiore ad una tale velocità? 

Ovviamente r imarrebbe indietro r ispetto alla sua meta, che non potrebbe mai raggiunge-
re, essendo più lento della velocità tangenziale «Vt» cui la Terra gira all 'equatore. 

Parimenti, come potrebbero le nuvole spostarsi lentamente in tutte le direzioni e come 
potrebbero gli ucell i volare tranquil lamente con una Terra che sotto di loro si sposta ad una 
velocità di «Vt = 1 670 km • h -1». 

In verità non è completamente corretto che l 'aereo non potrebbe mai raggiungere la sua 
meta, vediamo come potrebbe raggirare i l problema. 

Premettiamo alcune ipotesi che chiariranno il ragionamento: la meta dell 'aereo si trova 
ad una distanza «de», sull 'equatore, di «de = 6 000 km» ad est dell 'aereo, la velocità dell 'a-
ereo è di «Va = 900 km • h -2». 

Essendo la velocità tangenziale della terra di 1 670 km • h -  2  (almeno secondo la vecchia 
teoria della Terra sferica) è come se l 'aero viaggiasse verso ovest alla velocità di regres-
sione «Vr» pari a: 

 V< �  V6 −  V= � 1 670 − 900 � 770 km •  h -1   
 

L'aereo si troverebbe, inoltre, ad una distanza «do», ad ovest del la meta, di: 
 do � Vt − de � 40 075 − 6 000 � 37 075  km 
 

L'aereo, pertanto, raggiungerebbe ugualmente la sua meta, viaggiando verso ovest, do-
po un tempo «ta» pari a: 

 ta �  �CD< �  �� 3�4��3  � 48,1 h 
 

Questo sarebbe un valido espediente, ma, ovviamente, sarebbe valido solo se la teoria 
della Terra sferica fosse vera. 

 

8° esperimento – Effetto Coriolis 
Se fosse vero che la terra ruota su se stessa, da ovest ad est ,  allora dovrebbe verif icar-

si un non meglio identif icato fenomeno che alcuni chiamano effetto Coriolis e che sarebbe 
stato scoperto dal e matematico e ingegnere meccanico e f isico francese Gaspard-Gustave 
de Coriolis (1792 - 1843). 

Secondo tale ipotesi , partendo dall 'errata convinzione del moto di rotazione terrestre, i l  
gorgo che si dovrebbe formare, togliendo il tappo di un qualsiasi lavandino, dovrebbe ruota-
re: in senso orario nell'emisfero settentr ionale (o emisfero nord), in senso antiorario nell 'e-
misfero meridionale (o emisfero sud). 

Visto la semplicità dell'  ipotetico fenomeno, chiunque potrebbe eseguire l 'esperimento 
personalmente, a casa propria, per verif icare la veridicità di tale assurda affermazione. 

Chiunque, r ipeto, potrà rendersi personalmente conto che, nella propria casa, vi è un la-
vandino il cui gorgo ruota in senso orario e un'altro i l cui gorgo ruota in senso antiorario; 
potrebbe capitare anche che, nello stesso lavandino, i l  gorgo ruoti qualche volta verso de-
stra e qualche volta verso sinistra. 
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La storia testimonia che i grandi uomini hanno cercato, 
e cercano tutt'ora, di divulgare la verità. 

 

Lucrezio 
I l  poeta e f i losofo romano Tito Lucrezio Caro ( in latino Titus Lucretius Carus); nato a 

Pompei, anche se altre fonti indicano Ercolano (94 aC - 53 aC), si oppose sempre con fer-
mezza all ' ipotesi della Terra sferica. 

 

Lattanzio 
Lo scrittore e apologeta romano Lucio Cecilio Firmiano Lattanzio ( in latino: Lucius 

Cæcilius, o Cælius , Firmianus Lactantius), meglio noto come Lattanzio (250 - 317), fu fra i 
pensatori più celebri del suo tempo e def inì l' ipotesi sulla Terra sferica una foll ia. 

 

Samuel Birley Rowbotham 
l ' i l luminato inglese dottor Samuel Birley Rowbotham (1816 - 1884) già nel «1800» ispi-

rava le teorie del grande Eric Dubay con un discorso che non fa una piega: “Come avete 
visto, la teoria newtoniana è priva di consistenza; i suoi dettagli sono il r isultato di una 
violazione totale della legge della ragione e delle sue indispensabil i premesse. Essa non è 
altro che un’insieme di ipotesi e le conclusioni che ne derivano sono dimostrate come prove 
e vengono impiegate come fossero verità assolute. 

L’esperimento storico più importante, per controllare l ' ipotesi fantasiosa della sfericità 
della Terra, fu eseguito per l ’appunto da Samuel Birley Rowbotham fondatore della Flat 
Earth Society,  che nel «1838» si immerse f ino al busto nel canale artif ic iale 
Old Bedford River (uno dei due canali paralleli che si estendono fra le 
contee dell ’Inghilterra orientale e e di Cambridgeshire e di Norfolk), perfet-
tamente dritto, lungo circa 10 km [f ig. 19]; dotato di un telescopio, fece 
allontanare da se un’imbarcazione dotata di una bandiera rossa. 

Rowbotham  scrive: «Secondo i calcoli, tenendo presente che la Terra 
ha una circonferenza presunta di circa 40 000 km, ogni 10 km ci sarebbe 
dovuto essere un dislivello di circa 3 metri e mezzo al di sotto della l inea di 
visuale, rendendo per cui invisibile l ’imbarcazione, che dovrebbe essere 
sparita al di sotto dell ’or izzonte; cosa che invece, ovviamente, non avvenne, 
nemmeno di qualche centimetro». 

Infatt i,  considerando che lo sperimentatore sporga col suo busto dal l ivello acqueo di 
0,7 m, considerando che la bandiera sia posta ad un'altezza di 2,5 m dal l ivello acqueo e 
considerando la r ifrazione atmosferica uguale a «f = 1,08», ho calcolato con la precisione 
analit ica che può essere facilmente verif icata che: 

 

ℎ �  F G3,86H� −  I − J �  F 103,86H� −   0,7 − 2,5 � 3,5 K  
 

In cui  :  «h» = i l  dis l ivel lo cons iderando sia lo sperimentatore s ia la bandiera al  l ivel lo del l 'ac-
qua,  espressa in metr i  -  «d» = la dis tanza f ra lo sperimentatore e la bandiera,  espressa in chi lo-
metri  -  «b» = l 'a l tezza degl i  occhi  del lo sperimentatore dal  l ivel lo del l 'acqua,  espressa in metr i  -  
« i» è l 'al tezza del la bandiera dal l ivel lo del l 'acqua, espressa in metr i .  

 

Orlando Ferguson 

Un cittadino dell ’I l l inois Orlando Ferguson  (1846 – 1911), progettò una mappa della Terra 

piatta, ispirata dalle scritture bibliche e ne ha donato una 
copia, «1893», alla Biblioteca del Congresso degli Stati 
Uniti  che l’ha accettata con entu siasmo; anche il Fall 
Pioneer Museum di Hot Springs ne conserva una copia 
leggermente incompleta. 

Più specif icamente, la sua mappa raff igura una terra 
quadrata e stazionaria basata sulla sua interpretazione 
letterale della Bibbia, che fa r iferimento agli angeli  che 
visitano i quattro anoli del mondo [f ig. 20] 

Ferguson ha affermato, inoltre, che il Sole ha un dia-
metro di «30 mi [miglia internazional i] (48,280 32 km)» e si 
trova a «3 000 mi [miglia internazionali] (4 828,032 km)» di 
distanza dalla Terra; ha anche contestato, inf ine, l ’esistenza della gravità. 

Per anticipare r idicole obiezioni da parte dei Terrasferisti ,  devo sottolineare che e più 
recenti e più accurate misurazioni hanno stabil ito che il Sole ha un diametro di «56 km» e 
dista dalla Terra piatta «6 000 km». 

 
  

[fig. 20] 

[fig. 19] 
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Dubay 
Lo scrittore scientif ico Eric Dubay in un l ibro dal t itolo «The At lantean Conspiracy: 

200 Proofs The Earth Is Not A Spinning Ball», letteralmente «La cospirazione di Atlantide:  
200 prove che la Terra non è una palla rotante», ha presentato le prove che smontano seco-
li di scienza e che dimostrano che la terra non è sferica. 

 

 ‘Abd al-ʿAz īz ibn ʿAbd Allāh ibn Bāz  ( in arabo: العزيز بن عبد الله بن باز د  عب  ) 
L' is lamista saudita è considerato, a giudizio unanime, fra i maggiori erudit i musulmani 

del XX secolo (1910 – 1999) e gran mufti (ovvero suprema autorità religiosa dell ’Arabia 
Saudita) dal 1993 f ino alla sua morte avvenuta nel 1999; è stato tra i più importanti studiosi 
islamici del suo secolo ed ha dichiarato: «La Terra è piatta, e chi discute questa dichiara-
zione è un ateo che merita solo di essere punito». 
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La struttura dell'Universo 
 

Eliocentrismo o geocentrismo 
È stato ampiamente provato che la Terra è un disco piatto circondato, al suo bordo e-

sterno, da un muro di ghiaccio ( l 'emblematico Antartide) che impedisce agli oceani di cadere 
nel vuoto; ora dimostr iamo che è anche immobile al centro dell 'universo. 

L'assurda ipotesi (chiamata teoria eliocentrica) che la Terra e gir i su se stessa (fanto-
matico moto di rotazione) e ruoti attorno al Sole (fantomatico moto di r ivoluzione) non regge 
alle numerosissime prove che l ' inf irmano. 

Potremmo inquadrare la realtà, costatato che la Terra è immobile al centro dell 'Univer-
so, come l 'Unicentrismo ,  l 'unica teoria scientif icamente accettabile. 

 

I l  Sole e le stagioni 
I  sostenitori del modello eliocentr ico, che sono poi gli stessi che sostengono la sfericità 

della Terra, affermano che il cambio delle stagioni è 
dovuto all ' inclinazione assiale della palla-Terra 
r ispetto alla sua orbita ell it t ica attorno al Sole, ma il 
loro erroneo modello attuale pone la Terra ad una 
distanza di 1,471 • 108  km (più vicini al Sole) in 
Gennaio quando in realtà è inverno, ed a una di-
stanza di 1,521 • 108  km (più lontani dal Sole) in 
Luglio quando di fatto è estate [f ig. 21]. 

Questa non è né un'obbiezione al la Terra sferi-
ca né una prova a favore della Terra piatta, ma comprova il modo superf iciale di ragionare 
di coloro che e credono e sostengono l' ipotesi della sfericità della Terra che sciorinano dei 
ragionamenti che non hanno alcun senso. 

 

L'energia dell'Universo 
Se la Terra girasse su se stessa, allora, per la teoria della relatività generale,  inventa-

ta da Einstein ,  la Terra sarebbe in una situazione equivalente a quella in cui l 'Universo 
intero girasse attorno alla Terra alla velocità angolate «Ua» di: 

 Ua �  ��3°��N  � 15°  h -1 
 

Chiunque può immediatamente rendersi conto, senza dover eseguire e complessi ed 
inuti l i  calcoli, che un simile situazione fenomenologica, per potersi verif icare, r ichiederebbe 
un'energia praticamente inf inita, per cui, nel ragionamento, si presenterebbe un paradosso 
assolutamente irr isolvibile. 

 

Michelson-Morley 
Due eminenti scienziati  statunitensi: Albert Abraham Michelson (1852 - 1931), Edward 

Morley (1838 - 1923), in un celebre esperimento che porta i l loro nome (esperimento di 
Michelson- Morley) e che venne eseguito nell 'attuale Case Western Reserve University 
nel «1887», non solo hanno comprovato l ' infondatezza dalla 
teoria dell 'Etere luminifero ,  ma hanno anche provato, senza 
possibil ità d'errore, che la Terra è immobile nello spazio.  

I  due scienziati si servirono di un sof isticatissimo interfe-
rometro ott ico (qui a sinistra è rappresentato lo schema sem-
plif icato) ed hanno misurato, con estrema precisione, la veloci-
tà della luce proveniente da tutte le direzioni registrando sem-
pre i l medesimo valore [f ig. 22]. 

Se la terra o ruotasse o si muovesse attraverso lo spazio la velocità della luce sarebbe 
differente sia nel caso lo sperimentatore si muovesse verso la fonte luminosa (velocità 
maggiore) sia nel caso lo sperimentatore si muovesse in senso contrario (velocità minore). 

Basterebbe studiarsi l'effetto Doppler analizzato nel 1845 dallo scienziato austr iaco 
Cristian Andreas Doppler (1803 - 1853). 

 

L’esperimento: Airy’s Failure 
L’esperimento passato alla storia come: Airy’s Failure ( i l  fall imento di Airy) fu condotto, 

nel «1871», dall ’astronomo inglese George Biddell Airy (1801 – 1892). 
L'esperimento fu r ipetuto molte volte ed in nott i diverse ed a distanza di sei mesi; l r isul-

tato dell 'esperimento fu che non c'erano prove a sostegno dell 'esistenza del moto di r ivolu-
zione terrestre. 
  

[fig. 21] 

[fig. 22] 
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Obbiezioni frequenti, ma ingenue 
 

Come mai due meridiane, o due bastoncini, collocate in due punti diversi 
del pianeta proiettano ombre di differente lunghezza? Se la terra fosse piat-
ta dovrebbero proiettare ombre della stessa lunghezza. 

Questo non è esatto, è ovvio che anche in una Terra piatta le ombre di due bastoncini 
posti in punti diversi hanno lunghezze dell 'ombra differenti. 

Per renderti conto di quanto affermo, considera i l pavimento della tua stanza che è per-
fettamente piatto; ora accendi la luce del lampadario e poni un bastoncino, verticalmente, 
successivamente in punti differenti della stanza. 

Potrai renderti conto che la lunghezza dell 'ombra dipende dalla posizione del bastonci-
no; è semplice tr igonometria. 

 

Come spiegare che molti scienziati dichiarano che nei loro esperimenti 
vedono, una nave che si dirige in mere aperto e che, pertanto, si allontana 
sempre più dall'osservatore, naufragare sott'acqua? 

Questo è dovuto al fatto che gli scienziati, almeno quell i in 
buona fede, vengono tratt i in inganno da un semplice fenome-
no molto ben conosciuto, ma molto spesso ignorato, noto co-
me: effetto prospettiva.  

Quando un oggetto si allontana da noi lo vediamo rimpic-
ciolirsi sempre più f ino a sembrare che scompaia come, pari-
menti, sembra avvenire sia per le rotaie sia per i l treno (ho 
considerato una locomotiva a vapore), sempre più piccolo 
mano a mano che si allontana dall ’osservatore. [f ig. 23]. 

 
 
 

Come spiegare il fatto che vediamo stelle diverse a seconda della posi-
zione in cui ci troviamo? Se la Terra fosse piatta dovremmo vedere sempre 
le stesse stelle nel firmamento. 

I l  motivo per cui si verif ica questo non semplice fenomeno è da r icercarsi sia 
nell ’elettromagnetismo dell 'atmosfera sia nell ’accelerazione ott ica dovuta alle f luttuazioni 
quantistiche proprie del cronotopo. 

I l tutto è governato dal principio di indeterminazione di Heisenberg enunciato dal f i-
sico tedesco Werner Karl Heisenberg (1901 - 1976) nel 1927. 

 

Spiegare l'alternanza fra giorno e notte in una Terre sferica, che ruota su 
se stessa, è facile, ma come è possibile spiegarlo in una Terra piatta immo-
bile al centro dell’universo? 

Per spiegare questo complesso fenomeno devo necessariamente premettere alcune no-
zioni di astronomia che son tenute nascoste sia dagli scienziati sia dalle nazioni: i l  Sole non 
si trova alla distanza di «1,496 • 108  km» bensì soltanto a «6 000 km», non ha un diametro 
di ben «1 392 000 km» bensì soltanto di «56 km», non irradia luce in tutte le direzioni bensì 
può il luminare soltanto mezzo disco terrestre alla volta (nella [f ig. 25] si può notare, in 
modo evidente, questo particolare aspetto). 

I l Sole orbita sull ’equatore, ovvero sul cerchio immaginario posto a metà del raggio del 
disco terrestre, da est verso ovest ed i l luminando solo mezzo disco alla volta genera l ' im-
pressione e del giorno e della notte. 

La prova inconfutabile, che il Sole non si trova alla distanza media dalla Terra piatta di 
1,496 • 108 km, è fornita dalle innumerevoli fotograf ie e 
realizzate e pubblicate anche dai sostenitori dell ' ipotesi della 
Terra sferica; si ott iene tracciando l’angolazione dei raggi 
solari r ispetto alla fonte di luce sopra le nubi. 

Esistono, infatt i,  migliaia di fotograf ie che dimostrano 
come la luce solare è irradiata, attraverso le nuvole, con 
traiettorie divergenti che si dipartono dalla posizione del 
Sole, nascosto dalle nubi, verso la Terra [f ig. 24]. 

Se il Sole fosse alla distanza di quasi 149 milioni di chi-
lometri, come sostengono alcuni, i suoi raggi arr iverebbero 
sulla Terra praticamente paralleli.  

 
 

  

[fig. 24] 

[fig. 23] 
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Preambolo 
 

Prima di continuare 
Durante I l S imposio Internazionale, tenutosi a Cagliari l '8 marzo 2017, su: «La vera 

forma del la Terra (la Terra è piatta) nell'attuale legge cosmologia, le prove inconfuta-
bili portate a suo sostegno ed il motivo del suo universale trionfo», gli scienziati inter-
venuti ( f is ici,  cosmologi,  astrologi,  geodeti,  rabdomanti,  geologi,  etc.,  etc.)  hanno cercato di 
avanzare delle obiezioni, r ivelatesi semplici banalità, su aspetti che, in verità, non erano 
stati presi in esame, o non erano stati suff icientemente approfondit i,  nell 'ult ima edizione del  
mio capolavoro «Non siamo mai vissuti su una Terra ellissoidale», compreso nell 'opera 
omnia dell 'eminente Autore tecnico-scientif ico sardo Paolo Salimbeni (1948 - ?). 

Tutte le obiezioni sono state e prontamente e scientif icamente ed esaurientemente con-
futate, in tempo reale, con inattaccabil i dimostrazioni f is ico-matematiche. 

Ho voluto, pertanto, inserire sollecitamente le nuove osservazioni, e le relative spiega-
zioni, in una e più attuale e più completa opera; questa è la ragione per cui ho presentato, a 
distanza di poco tempo, quest'ult imo ineguagliabile testo altamente razionale che contiene 
delle argomentazioni affatto incontestabil i. 

 

Come giustifica il fatto che d'estate il Sole è più alto nel cielo (l'altezza 

zenitale «z» è inferiore o, parimenti, l’angolo di elevazione «ϕ» è maggiore), 
mentre d'inverno è più basso nel cielo (l'altezza zenitale «z» è maggiore o, 

o, parimenti, l’angolo di elevazione «ϕ» è minore)? 
Qui mi devo scusare con i lettori perché nelle «Obbiezioni f requenti, ma ingenue», alla 
domanda «Spiegare l'alternanza fra giorno e notte in una Terra sferica, che ruota su 

se stessa, è facile, ma come è possibile spiegarlo in una Terra piatta?», all 'ult imo capo-
verso r isposi «I l  Sole orbita sull’equatore, ovvero sul cerchio immaginario posto a metà 
del raggio del disco terrestre, da est verso ovest ed illuminando solo mezzo disco alla 
volta genera l'impressione e del giorno e della notte», senza prendere in esame una 
simile banale obbiezione la cui spiegazione mi pareva ovvia.  

Naturalmente la situazione da me contemplata si r iferiva, per semplicità, alla traiettoria 
del Sole durante gli  equinozi (dal latino aequinoctium,  ovvero: notte uguale): equinozio di 
primavera, equinozio d'autunno. 

Durante i l solstizio d'estate la traiettoria che descrive i l Sole r isulta più interna (più vici-
no al centro del disco terraqueo (polo nord), mentre d' inverno la traiettoria che descrive i l 
Sole r isulta più esterna (più lontana dal centro del disco terraqueo). 

Questo fenomeno provoca l ' impressione della variazione del l 'angolo d'altezza del Sole. 
 

Come giustifica il fenomeno delle maree in mancanza della Luna? 
Per contenere i l capolavoro nei l imit i che mi ero pref issati non ho voluto volutamente 

parlare della luna (ologramma creato dalla NASA (acronimo di National Aeronautics and 
Space Administration) e dei suoi effett i sulle acque presenti nel disco terracqueo. 

La verità è che la Luna è, come detto, un semplice ologramma e non un satell ite, che 
orbita, da ovest verso est con un periodo che la fa r itardare, r ispetto al Sole, di 0,827 5 h/g 
e, pertanto non ha alcun effetto sul fenomeno delle maree. 

Come è conoscenza collett iva ormai comprovata, gli oceani (nei laghi, negli stagni, nelle 
pozze d'acqua, nell 'acqua contenuta in recipienti anche larghi, i l  fenomeno delle maree non 
si verif ica) sono degli enormi r isuonatori meccanici in cui si instaurano, a causa della pres-
sione dinamica delle masse d'aria oceaniche in movimento, delle onde trasversali pseudo-
stazionarie nelle quali  alle estremità ( in prossimità delle coste) si generano, contrariamente 
a quello che avviene per le onde stazionarie,  le creste delle onde (i massimi) e non i nodi. 

Le onde trasversali pseudo-stazionarie principali hanno periodo di circa 24 ore e come 
sappiamo, sulle coste si stabil izzano i massimi d'ampiezza «ap»; le onde trasversali pseu-
do-stazionarie del primo armonico, che si comportano come le principali, hanno periodo di 
12 ore ed hanno un'ampiezza «aa» dimezzata r ispetto alle onde principali. 

Pertanto, ogni 12 ore, sulle coste opposte, le onde pseudo-stazionerie principali, d'am-
piezza «ap», si troveranno una volta in fase ed una volta in contro-fase con le onde pseu-
dostazionarie di primo armonico, possiamo allora scrivere: 

 

onde in fase:   ar � ap + aa � ap +  =P� �  � � =P Q =P� �  � � =P�   
 

onde In contro-fase:  ar � ap − aa � ap −  =P� �  � � =P R =P� �  =P�  
 

In cui  :  ar  = ampiezza risultante -  ap = ampiezza del le onde pseudo-stazionar ie princ ipal i  -  aa 
= ampiezza del le onde pseudo-stazionar ie del pr imo armonico. 
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Ogni circa «12 ore» si alternano una marea di maggiore ampiezza « (3  •  ap )/2» ed una di 
minore ampiezza «ap /2», come in effett i avviene e si può facilmente verif icare. 

 

Lei ha dimostrato che la Terra deve necessariamente essere immobile, 
ma non ha fornito alcuna spiegazione né logica né scientifica del perché ri-
tiene stia al centro dell'Universo; può delucidarci? 

I l  centro dell 'Universo è i l punto un cui l 'energia potenziale «Ep» è minima e qualsiasi 
massa, come si è potuto verif icare nei più e svariati e complessi ed accurati esperimenti, 
tende sempre e spontaneamente e naturalmente a stabil irsi nel punto più basso che coinci-
de proprio col punto di minima energia potenziale. 

La Terra si è generata attraverso un processo stocastico estremamente improbabile ( in 
13,8 miliardi di anni si è verif icato un'unica volta); un violento vortice quantistico spazio-
temporale si è originato spontaneamente (f luttuazione quantistica) in prossimità del centro 
dell 'Universo (non avrebbe potuto verif icarsi esattamente nel centro per i l principio di 
indeterminazione di Heisenberg,  enunciato, nel «1927», dal f is ico tedesco Werner Karl 
Heisenberg (1901 – 1976) che, nella forma più conosciuta, viene espresso dalla relazione: 

 ΔT �  ΔP �  ħ�   od anche: ΔT �  ΔP �  V� � ; 
 

In cui :  ∆χ  = incertezza sul la pos izione (errore quadrat ico medio di  «χ») - ∆p = incertezza sul -
la quant i tà di moto (errore quadrat ico medio di  «p») -  ħ  = costante di  Planck r idotta (h / 2  •  π)  o 
«hacca tagl iato» [Max  Planck (1858 -  1947),  f is ico tedesco],  conosc iuta anche come costante di  
Di rac [Paul  Adrien Maurice Dirac  (1902 – 1984),  f is ico br i tannico]  -  h = costante di  Planck (par i  
a 6,626 069 57 •  10 - 3 4) - π = pi  greco = 3,141 592 653 589 793 .  .  .  (numero i r razionale).  

 

I l  vortice coinvolse, nel suo impeto, sia e polveri e rocce cosmiche sia comete erranti, 
compattandole in un disco piatto modellato, nella sua forma, dalla violenza del vortice e 
dando origine, inf ine, alla Terra piatta. 

Quando il vortice si estinse il disco terrestre si trovò in uno stato di equil ibr io instabile, 
avendo una certa energia potenziale r ispetto al centro dell 'Universo, e per questo iniziò a 
cadere verso il centro con velocità crescente; a causa dell ' inerzia acquistata lo superò, 
rallentò, si fermò in un punto più vicino al centro di quello da cui era partito, e r iprese nuo-
vamente a r icadere verso il centro, lo superò, si fermò in un punto ancora più vicino e r ipre-
se a r icadere verso il centro dell 'Universo. 

Così, per successive approssimazioni, come un pendolo, posto in movimento, oscil la da 
una parte e dall 'altra f ino trovare i l punto di equil ibr io stabile, la Terra, dopo circa «0,4 
miliardi» d'anni, f inalmente si fermò raggiungendo la sua posizione di equil ibr io al centro 
dell 'Universo, ed adesso è lì, ormai da circa «4,2 miliardi» d'anni. 

Lo spazio-tempo relativistico, attorno al centro dell 'universo, si deformò, a causa della 
presenza della masse terrestre, ed i l punto di minima energia potenziale e si trasformò e si 
espanse, f ino a raggiungere le dimensioni della Terra, divenendo il disco di minima energia 
potenziale;  per questo tutte le masse cadono verso la superf icie terrestre, essendo essa la 
superf icie di minima energia potenziale. 

 

Alla domanda «Come spiegate il fatto che vediamo stelle diverse a se-
conda dell’emisfero in cui ci troviamo? Se la Terra fosse piatta dovremmo 
vedere sempre le stesse stelle nel firmamento»; fino adesso è stato un poco 
vago, vorrebbe chiarire meglio il suo pensiero? 

In effett i è vero, ma temevo di complicare troppo il ragionamento introducendo dei con-
cetti teorici troppo avanzati per questo lavoro; considerando, però, che mi ha fatto una 
domanda diretta, non posso esimermi dallo r ispondere. 

Non solo i l fenomeno in esame è governato dal principio d'indeterminazione del pre-
mio nobe Eisenberg ,  come già detto, ma bisogna introdurre e, quindi, esaminare approfon-
ditamente anche la funzione d'onda «ψ», non relativistica, di Schrödinger,  formulata nel 
«1925» dal f is ico austr iaco Erwin Schrödinger (1887 – 1961) e pubblicata nel «1926». 

Questa è un'equazione differenziale alle derivate parzial i e l ineare e complessa che de-
termina l 'evoluzione temporale dello stato di un sistema e che ha come incognita la funzione 
d'onda «ψ», introdotta, appunto da Schrödinger, basandosi sull ' ipotesi di de Broglie 
[Louis-Victor Pierre Raymond de Broglie (1892 – 1987), comunemente chiamato Louis de 
Broglie, è stato un f isico francese]; i l  modulo quadro della funzione d'onda ha il signif icato 
di probabil ità di trovare un fotone (quanto d'azione) e in una determinata conf igurazione e in 
una determinata posizione. 

L'equazione di Schrödinger dipende dalle interazioni f ra le varie componenti del siste-
ma, nel caso più generale l 'equazione viene scritta come:  

 Wℏ � ϑϑt  � ψ(r, t) �  Ĥ � ψ(r, t) 
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In cui  :  i  = unità immaginaria -  ħ  = costante di  P lanck r idotta - ψ(  r ,  t ) = un punto nel lo spazio 
t r id imensionale -  Ĥ  = operatore hamiltoniano che ha la proprietà di essere ermit iano. 

 

la funzione «ψ», o più precisamente i l quadrato «ψ2» della funzione d'onda, collassa, se 
guardiamo verso una stella, con valori f init i dei parametri che caratterizzano il sistema per 
cui i l  nostro occhio può, in quel momento, vedere la luce della stella e determinarne la 
posizione, ma con lo svolgersi del tempo, l 'equazione «ψ2» di Schrödinger può collassare 
con altr i valori f init i degli stessi parametri e, pertanto, a noi sembra che la posizione della 
stella sia cambiata. 

 

Curiosità 
Storicamente sembra, secondo diverse fonti, sia da attr ibuire al f i losofo greco Parmèni-

de di Elea (544 aC - 450 aC) ( in greco antico Παρμενίδης,  in latino Parmenídēs) l ' invenzio-
ne della bufala che la Terra è sferica; le fonti tacciono, però, sul reale motivo che spinse un 
tale f i losofo a formulare una simile assurda ipotesi. 
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La realtà svelata 
 

Ultime scioccanti notizie 
 

Siamo riuscit i ad entrare in possesso di una fotograf ia [f ig. 25], inviata da uno degli gli  
astronauti dell ’Artemis II  i l  cui equipaggio era composto e da il comandante Gregory Reid 
Wiseman  (197 -  ?) e da il pilota Victor Glover (1976 - ?) e dagli specialist i di missione: 
Christina Koch (1979 - ?), Jeremy Hansen  (1976 - ?).  

Per un incompressibile errore la fotograf ia incriminata è stata inviata al nuovo, com-
plesso centro di controllo: la Mission Evaluation Room (MER) ,  presso il Johnson Space 
Center di Houston quando Artemis II si trovava dalla parte nascosta della Luna alla distan-
za di «406 771 km» tramite un canale non criptato (abbaglio o sabotaggio?). 

Alle «00:20» (ora italiana) di «giovedì 2 
aprile», i l  s istema Space Launch System 
(SLS)  ha r icevuto i l via l ibera per staccarsi 
dalla base di lancio Launch Complex 39B 
del Kennedy Space Center in Florida. Alle 
«00:36» il razzo è partito. 

Da approfondite analisi delle comunica-
zioni r isulta che la fotograf ia è stata e scat-
tata ed inviata sulla Terra i l «6 aprile», ap-
prossimativamente alle «ore 01» (ora italia-
na). 

Come si può osservare, la Terra è un 
corpo celeste appiatt ito i l luminato per circa 
la età dal Sole e con il bordo ghiacciato; per 
inciso si può constatare che le stelle si ve-
dono eccome! 

La navicella Orion  è poi ammarata alle 
«02:07» (ora italiana), l’«11 aprile». 

 
 
 

 
  

[fig. 25] 
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Riepilogando 
 

In sintesi 
Le prove inconfutabili a favore di quella che ormai non è più una teoria, 

ma la certezza che la Terra è piatta, si concentrano su molteplici evidenze 
scientifico-cosmologiche.  

01) i l problema degli antipodi, nella Terra sferica gli uomini a testa in giù. 
02) i l canale di Suez è e rett i l ineo ed orizzontale. 
03) l ’acqua dei f iumi scorre sempre verso il basso.. 
04) proprietà dell ’acqua nei laghi e nei mari; non senza curvatura. 
05) l ’or izzonte è piatto.  
06) progettazione e degli edif ici e delle strade e dei ponti; non si t iene mai 

in considerazione la ventilata curvatura terrestre. 
07) l ’ inesistenza del continente Antartide. 
08) la nave che sembra scomparire all ’or izzonte. 
09) I l volo e degli uccell i e degli aerei; in una Terra sferica ruotante come 

potrebbero volare. 
10) la legge ed inventata e contraddittr ice della gravitazione di Newton. 
11) le foto taroccate della Nasa. 
12) diaposit ive dallo spazio. 
13) effetto Pac-man. 
14) l ’Australia non esiste. 
15) la dimensione del Sole e la sua distanza dalla Terra piatta. 
16) la menzogna delle eclissi. 
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Una teoria geofisica alternativa che, però, non 
convince nessuno. 

 

Premessa 
 

Per dimostrare la mia imparzialità di giudizio,  giudizio basato esclusivamente su ferree 
o dimostrazioni o ragionamenti strettamente e scientif ic i e f isici e matematici, presento 
anche un'altra teoria che cerca di contemplare la possibil ità che la Terra possieda comun-
que una forma che r icorda un solido sferico. 

 

La Terra cava 
Agli inizi de XIX secolo, l 'americano John Cleves Symmes (1780 - 1829) pubblicava la 

sua dichiarazione nella quale, r ivolgendosi al mondo, diceva: «Dichiaro che la terra è cava e 
abitabile all ’interno; contenente una serie di solide sfere concentriche, una dentro l ’altra, e 
che è aperta ai poli a 12 o 16 gradi. Impegno la mia vita a sostegno 
di questa verità, e sono pronto a esplorare i l vuoto, se i l mondo mi 
sosterrà e mi aiuterà nell ’impresa» [f ig. 26]. 

I l motivo per cui Symmes affermava che la Terra deve essere 
cava è che: «Dio ha creato i pianeti cavi per risparmiare; Dio 
non avrebbe sprecato tanta materia per fare i pianeti quando 
poteva farli vuoti così che ci si potesse vivere anche dentro». 

Si narra che la teoria della Terra cava, con due grandi aperture 
ai poli e un Sole al suo interno, abbia avuto conferma (successiva-
mente tutte le presunte dimostrazione sono state confutate) nelle 
fantomatiche spedizioni polari compiute dal contrammiraglio Ri-
chard Evel in Byrd (1888 - 1957). 

Anche questa ipotesi, per contro, come quella che sostiene che la Terra è un globo pie-
no, non ha avuto, attualmente, nessuna conferma scientif ica. 

Inoltre, non è r iuscita a superare tutte le diff icoltà e teoriche e pratiche che aff l iggono 
anche la teoria della Terra sferoidale. 

 

Conclusione 
 

Una voce, e la luce fu 
Lasciatemi, inf ine, lanciare un accorato grido d'allarme: Non credete mai alle sfacciate 

menzogne che la scienza ufficiale, imposta e dai vari governi e dai vari gruppi di pres-
sione ( in inglese: lobby) ,  cercano costantemente di propinarvi avanzando dei risibili 
ragionamenti palesemente ed errati ed insostenibili . 

La realtà e davanti gli occhi di tutti ed è quella che tutti possono verificare con i 
propri sensi e possono comprendere con la propria intelligenza; la verità è quella che 
vi ho esposto, in questa eccelsa monografia (dal greco antico: μονογραφία), e di cui vi 
ho fornito le più ampie dimostrazioni . 

 

Spero ardentemente di avervi convinto della verità! 
 

  

[fig. 26] 
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